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PREiESSA

Il l)ccrcto Legislativo 1L322 del 6/9/1989 regola la diflùsione delle inftwtnazioni
statistiche prodotte nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale al fine di garantire la
riservatezza dei rispondenti.

In particolare, per la diffusione di dati elementari, l’articolo IO. comma 2, dispone
quanto scgue “Sono distribuite altresì, ove disponibili, su richiesta motivata e prcvia
autorizzazione del Presidente delllstat, collezioni campionarie di dati elementari, resi
anonimi e privi di ogni riferimento che ne permeita il collegamento con singole persone
fisiche e giuridiche”.

Nell’ossen’anza di tale legge listai ha adottato misure e tecniche che rendono
impossibile, o altamente nnprobabile, il collegamento dci dati rilasciati con l’unità
statistica a cui si riferiscono. Per tale motivo sono state apportate alcune modifiche sui
files originali delle indagini, nell’intento di garantire la massima protezione ai dati
contenendo al minimo l’eventuale perdita di informazione.

Le metodologie applicate si concretizzano nell’accorpamento e/o riclassificazione di
modalità di variabili e nell’oscuramento di variabili. lii quest’ultimo caso, nei campi del
tracciato record è riportata la dicitura ‘R1SERVATO ISTAT”.

Va considerato inoltre che la stessa dicitura è stata utilizzata anche per quelle
variabili non attendibili dal punto di vista campionario e quindi non analizzabili
statisticamente.
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Allo scopo di individuare particolan aspetti relativi alle modihchc strutturali che hanno
riguardato le ltmiglie italiane e i làtiori che hanno concorso a dcierniinarii, di notevole interesse
sta pc r gli operatori del settore pubbIlLe che per gli operatori pnv ati, Iistat ha dato avvio a partire
daI 1)87 ad una rilevazione carnplonaria delinita “mdagmc niultiscopo sulle famiglie” (1Ml) che
ha contribuito a dare impulso alla conoscenza statistica in campo deinogralìcosoeialc

Pe.r q..ie.i che riguarda i. contenuti, 11ML ha assorbito i compiti e i.’og..et1o di indagini settoriali
iia’ svolte dall’Istai con periodicita’ pluriennaic (strutture e comportamenti fanuliari. condizioni
di salute e utilizzo dci servizi sanitari, impiego dci tempo libero, letture), assicurandone la
continuita’ rispetto alla produzione dei dati. in secondo luogo 11ML ha avviato una rilevazione su
aspetii precedentemente non indagati a livello di indagini ufficiali particolarmente importanti a
fui di politiche sociali (incidenti in ambiente domestico. vittimizzazione dovuta ad atti
crintinosi, uso del tempo, condizione dell’infanzia ccc). L’eterogeneita’ dei fènomeni osservati ha
reso opportuno lo svolgimento dellindagìne in un arco di tempo di tre anni e la sua articolazione
in piu’ cicli di rilevazione successivi. Ogni ciclo e’ durato 6 mesi con raccolta mensile delle
informazioni. In ciascuno ditali cicli, tuttavia, una parte dei quesiti e’ rimasta fissa ed ha assunto,
quindi carattere corrente. Tali quesiti hanno fornito informazioni di carattere strutturale, sia
familiare che individuale, cui si aggiungono quelli relativi alla salute, per la rilevanza che
assumono da un punto di vista individuale e sociale

Le informazioni di tipo specifico, diverse per ogni ciclo, hanno assunto, quindi, una
periodicita’ triennale.

2. CARATTERiSTICHE, I?INALrFA EI) OGGETTO DEL 1° CICLO I)ELI)INDAG1NE IMF

2.1 Unit& di rilevazione

L’unita’ di rilevazione e’ costituita dalla famiglia di fatto (FF) associata alla famiglia anagrafica
(FA) campione. La famiglia di fatto e’ definita come quell’insieme di persone che 1) hanno la loro
dimora abituale nella stessa abitazione del capofamiglia anagrafico di FA e 2> hanno con tale
persona una relazione di parentela, affinita’. affettivita’ o amicizia, oppure una relazione di
servizio per la famiglia.

Considerando piu’ da vicino i due elementi che consentono l’individuazione di una FF
partendo da una FA data, si osserva che il primo di essi e’ basato sui concetti di “abitazione” e
“dimora abituale”, tranne nel caso in cui il vincolo sia di natura esclusivamente economica, come
nel caso in cui la coabitazione sia dovuta all’uso di una stanza data in affitto a pensionanti.
All’interno di ciascuna FF possono essere individuati nessuno, uno o piu’ nuclei familiari. La
definizione di nucleo familiare e’ piu’ restrittiva di quella di famiglia. Infatti per nucleo familiare
si intende la coppia coniugata o convivente, senza figli o con uno o piu’ figli mai sposati (ne’
conviventi coniugalmente e senza figli propri), oppure un solo genitore con uno o piu’ figli mai
sposati (ne’ conviventi coniugalmente e senza figli propri).



2.2 Periodo e niadalit& di rilevazione

li primo cielo dcli Indagine Multiswpo sulle Farniglic ha mieressato 24 366 1 unighe per un
complesso di 75026 persone intervistate nel corso dcl semestre dicembre I 987—niasgio I 98Xsuddiviso, a sua volta, in sei sonopenodi, comprendenti le prime ire settimane di ciascun mese.Ogni mese sotio state intervistale circa 4000 Famiglie in oltre 200 comuni campionedistribuiti su tutto il territorio nazionale. Ogni famiglia campione et stata intervistata una solavolta, in un solo ciclo di indagtnc. I a tecnica di rilevazione utilizzata per la raccolta dei dati estata quella dell’intervisia diretta con questionario strutturato, in modo da raccoglieresistematicamente tutte le mformaziom

Per quanto concerne la tecnica di rilevazione le notizie generali sulla famiglia e quelleindividuali, di cui sono a conoscenza tutti i componenti adulti (senza problemi di ndotta Capacitapsichica, dovuti anche ad etat avanzata) sono state raccolte mediante intervista diretta pressoltabitazione delle fàmiglic campione. l’or i componenti assenti al momento dell’iniervista lerisposte sono siate fòrnite da uno dei componenti presenti.

2.3 1 contenuti inforinativi

I contenuti informativi del primo ciclo sono stati distinti in due gruppi:
1. informazioni di carattere strutturale, sia familiare che individuale, rilevate correntemente:2. informazioni di tipo specifico, sia familiari che individuali, rilevate periodicamente arotazione.
Le iniirmazioni che vengono rilevate correntemente sono le seguenti:
- strutture familiari
- condizioni abitative

dati anagrafici dci componenti
- istruzione
- eventuale attivita’ lavorativa

fonte di reddito
manifestazioni itt forma acuta di cause di non buona salute

Le informazioni specifiche del primo ciclo sono:
- incidenti in ambiente domestico
- ascolto di radio e di televisione

tipo di linguaggio parlato
- conoscenza di lingue straniere
- letture di quotidiani, periodici, libri
- vittimizzazione a causa di fatti delittuosi

3. AVVERTENiE PERLtUTILIZZAZIONE DEL FILE

3.1 Selezione di particolari unita’ di analisi

Per il 10 ciclo deWIMF e’ messo a disposizione un file contenente i record individuali, Ognicomponente e’ individuato dal numero progressivo di famiglia e dal numero d’ordine del



componente 11 totale degli indnidui e’ di 7S026
Pci scle,ioimre i componenti di una stessa lamigliazi consid rano tutti i record individuali che hanno lo stesso numero generale p gresslvo dellatamiglia
Pci sclciionaxc i componenti di uno Stesso nucleo

si considerano tutti i record individuali che hanno lo stesso numero generale progressivo dellalainiglia e lo steSso numero dordine del nucleo
11 file dci dati individuali e’ costituito da una prima parte di intorrnaiiom sugli individui (datigenerali, istruzione, tonte individuale di reddito, ecc ). una seconda pane sulla tamiglia (tipologiafamiliare, posizione nell’ambito del nudeo, relazione di parentela con la persona di riferimento.abitaziom) una terza parte con infonnazioni relative ai tatti deliuuosi subiti dalle persone. I uttele notizie sulla famiglia sono riportate su ciascun record individuale e possono conseguentementeessere analizzate sia in relazione a tutta la ixPolazionc sia in relazione a tutte le famiglie.A seconda della selezione che si opera suI file e’ possibile dllctiuarc elaborazioni sulleseguenti unila’ di analisi:

a) individui
b) famiglie
e) nuclei familiari.

l)i segun(3 si porta a conoscenza dell’utente come selezionare le diverse unita’ di analisi delfile messo a disposizione. Famiglie: selezionare solamente il numero d’ordine del componente(coli. 202l 01). Il totale delle famiglie relative al ciclo e di 24366.Nuclei familiari, selezionare la persona di riferimento del nucleo (col 215 1). In relazione ainuclei viene fornita solo la variabile tipo di nucleo (cfr. tracciato record). Il totale dei nuclei e’21180.



4. ( os i Ri jlOd iWIJJ Si r4i I i) IRRORI 1)1 ( A1PiO% MI 5)0

I e inlornìa/aona riporlate nel presente file sono da carattere campionario Per ottenere stime
e alhntera popolaiwne oggetto d*lndaplne e necessario moltiplicare ciascuna anfoimazione

pci aI coctìictctite di riporto all’unierso
I ali uoetlictcnti sono stati deicruianati in modo da poter essere utalwiati indiflcrcntemenie T

costruire sia slmic relative alle persone sia stime rilenie alle famiglie
Nel diflondere i risultati di un’indainne campionaria occorre fornire agli utilizi.atora le

infonnaiiom necessarie per valutare Pailendibilita delle stame ottembali
I anulatamente atli aspetti campionari, sarebbe opportuno calcolare per ogni sluna prodotta il

corrispondente errore di eaiiìpionan)cnlo F’ OVVIO che questa pratica comporierebbe notevoli
diltieoha pci l’utilizzatore, dovute al fallo che per problemi di tutela della riservate/za non vengono
torniti i codici idenniicati a territoriali sui quali e basato il disegno dell’indagine I ale problema
icnc risolto con l’introduzione di opportuni modella regressiva che consentono di mettere in
relazione l’errore relativo di campionamento con l’ampiezza della snma intatti e noto che l’errore
relativo decresce all’aumentare della stima

Per l’indagine multiseopo e stato utilizzato il modello

ln(l l 1n(,’a) a i hlnY
‘a,

in cui E R e Perrore relativo, ‘‘ e la stima prodotta e a(”) JV( ‘) il corrispondente scarto
quadratico mcdio

Il calcolo dci parametri a e h e stato condotto, in ciascun dominio geogralico. adattando il
modello, mediante il metodo dei minimi quadrati ponderati, ad una nuvola costituita da un
consistente numero di punti e V( ‘i’)

Nel prospetto i sono riportati i valori dei coefficienti a e h e dell’indice di determinazione R2
delle stime di frequenze assolute per regione e ripartizione geografica relativi agli individui. Nel
prospetto 2 sono riportate le stesse informazioni relative alle famiglie.

Ad esempio se vogliamo determinare l’errore relativo percentuale, l’errore assoluto e l’intervallo
di confidenza del numero di famiglie con tre componenti nella regione Lazio pari a 420. (>00, dal
prospetto 2 si ottiene:

inZ2 4,1495 0.53777’1n420.000 2,8135
Y

da cui segue:

E.R. 0.059 59%
Y

Il corrispondente errore assoluto è uguale a:

0,059 x 420.000 24.780

l’intervallo di confidenza avrà quindi come estremi, al livello di probabilità P95%:
420.000 - 2 x 24.780 370.440
420.000 ± 2 x 24.780 469,560



Prospetto I Coefficienti a e b e indìceR2(%). delle funzioni interpolatrici pci gli errori
impion in d 1k siiin di frtqut nia jssoliitt riknik tlIt p

Zone territoriali a b R2(%)

Italia 3,9308 -0,51724 94,5

Rip. Geografica
Nord-occidentale 3,8818 -0,51247 93,2
Nordorientale 3,7780 -0,51 496 93,5
Centro 3,8160 -0,51506 94,4
Sud 3,7742 -O5O852 92,6
Isole 4.0143 -0,52623 92,8

Regione

Piemonte e Valle d’Aosta 3,5128 -0,49153 95,2
Lombardia 3,9915 -0,51654 91,0
Bolzano 2,5965 -0,48505 96,1
Trento 2,9106 -0,50606 95,8
Veneto 4,1246 -0,53897 91,9
Friuli-Venezia Giulia 3,1854 -0,50007 95,9
Liguria 3,5702 -0,51150 93,9
Emilia Romagna 3,2932 -0,46935 94,0
Toscana 3,4361 -0,49040 93,2
Umbria 2,7666 -0,46850 92,9
Marche 2,9703 -0,47360 92,1
Lazio 4,3472 -0,54314 94,7
Abruzzi 3,1391 -0,49704 89,3
Molise 3,3748 -0,55708 89,5
Campania 3,9690 -0,50666 92,2
Puglia 4,1299 -0,53871 92,0
Basilicata 3,0870 -0,51044 93,2
Calabria 3,3766 -0,49814 88,9
Sicilia 4,0277 -0,52045 91,7
Sardegna 3,6987 -0,53735 92,5



Prospetto 2 (‘oeflicient.i a e b e indiceR2(%), delle funzioni interpolatrici per gli errori
campionari delle stime di frequenza assolute riferite alle famiglie.

Zone territoriali a b

ttalia 3,8264 -0,51853 98,6
Rip. Geogratica
Nord-occidentale 3,7593 -0,51232 98,3
Nord-orientale 3,4316 -0,49893 98,2
Centro 3,9410 -0,53461 98,5
Sud 3,2675 -0,47686 97,6
Isole 3.3993 -0,48619 93,9

Regione

Piemonte e Valle d’Aosta 4,0033 -0,54153 98,1
Lombardia 3,7787 -0,50879 95,9
Bolzano 2,8250 -0,52105 97,4
Trento 2,6432 -0,48660 96,5
Veneto 3,8089 -0,52532 95,6
Friuli-Venezia Giulia 3,4402 -0,53323 98,7
Liguria 3,5781 -0,521 17 98,9
Emilia Romagna 3,3882 -0,48749 98,0
Toscana 3,4197 -0,50136 98,6
Umbria 3,1898 -0,51087 96,5
Marche 3,3974 -0,52148 95,6
Lazio 4,1495 -0,53777 98,7
Abruzzi 3,0259 -0,49428 97,2
Mouse 1,9095 -0,41911 85,7
Campania 3,7477 -0,49970 96,4
Puglia 3,6752 -0,51096 94,5
Basilicata 4,0401 -0,61171 93,8
Calabria 3,4481 -0,50836 92,3
Sicilia 3,4481 -0,48351 93,7
Sardegna 2,9535 -0,47965 95,3
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Cap. I — CARATTERISTICHE DELLA RILEVAZIONE

1, PREMESSA

Lindaqirm aica mtiltisrcipo sulle tarniulie (lM) costituiSce un cornpl ‘scor rouramma di in

dagrru, intatti csza comprende sei cicli di rilevazione lungo un arco di tempo triennale

Pml punto di vista dei contenuti informativi, la ML assicurerà le informazroni precedentemente

prodotte con le indagini a periodicità pluriennale (letture, vacanze, salute, strutture e comportamenti

familiari) La 1Ml consentirà inoltre un notevole ampliamento delle informazioni del settore sociale e

demoqratico. COri raccolta di notizie su aspetti non considerati nelle precedenti rndaqini dell IS fAi

sulle tamnialie (incidenti in ambiente domestico, vittinìizzazione dovuta ad atti crimrnosi, uso del tern

po condizicne dell ntanzia, abitudini alimentari. ecc),

La complessità dei contenutì informativi non consente, evidentemente, di ìnserire tutti gli aspetti

in un uoico momento di rilevazione: di qui la necessità di suddividere l’ampia materia in cicli succes

sivi. tn ciascuno ditali cli, tuttavia, una parte dei quesiti resta «fissa». Si tratta dei quesiti che forni

scono il rauarin.) di integrazione delle diverse informazioni (composizione familiare, caratteristiche

dell’abitazione, dati indìviduali di «base»). Per la toro rilevanza dal punto di vista dei costi sociali oltre

ch’ rndivrdualr sono compresi nella parte «tissa» anche alcuni quesiti sulle condizioni ch salute. Per

quanto concerne i contenuti intor rnatrvr di tale parte «fissa», la rilevazione assunnerà quindi carattere

corrente. Per le diverse parti specifiche, là rilevazione acquisterà invece una ciclicità triennale

Dal punto di vista dell’articolazione dØtla rilevazione, ciascuno dei sei cicli avrà una durata di sei

mesi, con raccolta mensile delle informazioni. In tal modo sarà possibile tenere conto anche della

stagionatità di alcuni fenomeni (ari esempio il verificarsi di malattie in forma acuta).

Dal punto dì vista delle unità di rilevazione è opportuno distinguere le unità di primo stadio

(Comuni-campione) dalle unità di secondo stadio (famiglie-campione). Per quanto riguarda le unità di

primo stadio, è abbastanza evidente che i grandi Comuni saranno interessati alla rilevazione durante

l’intero arco triennale, mentre i piccoli Comuni saranno interessati per un solo mese del triennio. I Co

muni con dimensione demografica intermedia saranno interessati alla rilevazione da due a sei volte

nei biennio

Per quanto riguarda le famiglie-campione, esse saranno sempre diverse. Attualmente è allo stu

dio l’effettuazione di un’indagine sperimentale per panel (ossia con le stesse famiglie reinfervrstate

più volte), ma il progetto non è ancora entrato ìn fase operativa. Si precisa inoltre che le unità di rile

vazione saranno costituite dalla famiglia «di fatto» (e dai loro componenti), come già effettuato con

l’indagine sulle strutture ed i comportamenti familiari del 1983 e con ‘indagine sulle condizioni di sa

lute della popolazione e sui ricorso ai servizi sanitari dei 1986-87.

2. CARATTERISTICHE DELL’INDAGINE RELATIVA AL PRIMO CICLO DELLA IMF

2i Finalità e oggetto dell’indagine

L’indagine relativa al primo ciclo delta ME riguarda 25878 famiglie campione distribuite in

1.132 Comuni di diversa ampiezza demografica distribuiti su tutto il territorio nazionale.
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(Ziqcjettn 1 Iliridaqine sono, per unni faniiqlia imita di rilevazione, I ciu’riti in trzie

( 1r<lltf5i5tii lie ‘lrutliirali,

h) lihn p’,istoriti in tdnhiglia o libri a quistati,
c ) fatti (IL ittuo’a subiti dalla famiglia o da quak be uo componente,

d> Condizioni abitative

Inoltre, ono oggetto di r ovazione, per c ia run c or pufleflio familiarr le soqtìPnt notizie

a) dati di ( arattere generale (dati anagrafc i, vt riwione, lavoro, fonte di reddito),

h) condì ioni di salute (malatt io in forma acut a eventuali r ons ‘qi ien?e limit d v’ per IO alt ivita abi

ti mali e/o (li lavoro, condizinrn invaiidarit i).

c) incidenti in ambiente dornextc O,

d) asc nIlo di i adio e televisione,

e) abitudini di mgi maqqio.

f) informaiinrn sui tatti sociali di unni qiornn.

q) lettura di quntid ani. per iodic i o libri

2.2 Periodo e modalità di rilevazione

Il periodo di rilevazione relativo aI 10 ciclo d’indagine è suddiviso in sei o1topeniodi compren

denti le prime tre settimane di ciascuno dei sei mesi di dicembre 1987, gennaio, febbraio, marzo,

aprile o maggio i )88 In ciascun sottoperiodo l’intervistalore cercherà di completare le interviste del

le famiglie dell’elenco nella prima settimana, rinviando alla seconda settimana e successivamente al

la terza, solo quei casi in cui non risulti possibile effettuare l’intervista nella prima settimana. Il nicor

so alle sostituzioni non è amrìmesso.
Dal punto di vista delle modalità di rileva7inne, la maggior parte delle notizie viene raccolta per

intervista a dornicilio della famiglia carnipione Tali notizie fanno riferimento a dati complessivi sulla

famiglia e a quei dati individuali clic podsono essere ritenuti a conoscenza di tutti i componenti fami

liari adulti (e senza problemi di comprensione dovuti ad età elevata o ridotta capacità psichica). Per

quei dati di carattere individuale per i quali non si ritiene accettabile una risposta di un altro membro

della famiglia, è stato predisposto un tipo di questionario da auto compilare. Per coloro che non sono

presenti al momento dell’intervista il rilevatore deve lasciare altrettanti questioriari e concordare un

successivo appuntamento in cui poter provvedere al ritiro degli stessi già compilati.

23 Modelli utilizzati per la rilevazione

L’indagine relativa al 1° ciclio della IMF prevede l’utilizzo dei seguenti modelli:

a) Mod ISTAT/IMF/1, contenente l’elenco dei capi famiglia del campione di ciascun Comune;

b) Mod. ISTAT/IMF 1/A, contenente il questionario «base» della rilevazione;

c) Mod ISTAT/IMF-1IA bis, aggiuntivo individuale da utilizzare per ciascuno dei componenti ecce

denti i cinque previsti nel Mod. ISTATIIMFI/A;
d) Mod. ISTAT/lMF1fB, relativo alle letture (per ciascuno dei componenti in età di undici anni o più);

e) Mod. ISTAT/IMT 1/O, relativo a ciascuno dei fatti delittuosi subìti dalla famiglia o da qualche suo

componente;
f) Mod ISTAT/IMF/2, contenente l’elenco dei rilevatori di ciascun Comune.

g) Mod. ISTAT/IMF13, contenente notizie sull’intervistatore.
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2À Periodi dì riferimento delle informazioni

I quesiti varino riferii al giorno dell iritor vista a meno che non sia prec iata una di ir a fa, che rio
corre dal giorno precedente il qior rio rilliritervista In al uni casi quesiti forino uterino ‘rito a oro
portarnenti abituali

3. UNITÀ DI RILEVAZIONE

unito di rileja’inrie e i ostitiiita dalla farìiiqli,i di tatto» (F F ) asso’ ala alla tarniqli,i uriaqrilit a
(F Ai campione e definita i’ orno riunii insiern° di per cone che (I) hanno lo loro dirriora abituale nello
stessa al’iitoì inno del caf iuta rniql io anag ra fico di F A e (I I) hanno cnn tale per conio i mi rei ai inno di po

reritelo, aItinit; , attettivitì O anrii(’izia, Oppure uno i elazione di «sei vizio’ per la tarcìiglia

Cori’ iderarido piu da virino i di me elementi che consentono l’individuazione di i ma F F poi teirdo

do una i A data, si Osserva tue il i tuo di essi ‘ basato sui COflf etti di «otulozieiie» e «dirniora Oh/filO

fe» Per ent rombi valgono iii qi ieto indagine le tecce indicazioni che valgono per l’oli uno en’,inìen
fo (e per altre indagini dell’ IS ìA 1) in particolare, per abitazione s’intendo un insieme di vani, o anche
di un vano solo, dectirrato funzionalmente ad uso di alloggio, che dispone di un ingresso indipendente
(su strod,r ranerottolo, cortile, terra7za, tiallatoio e simili) Per quanto concerne la dimora abituale, e
irnortante rhi€’ sia chiara la distiri7ione tra motivi e le situazioni che drtprminann il tatto di non avere
pres’o i indirizzo la prnpr a dimora abituale ed i motivi o le situazioni che uridividuano un’ assenza tem
poranea ( ho non ta quindi venire meno la dimora abituale presso l’indirizzo In pratica, sono da cori
siderare come motivi di assenza temporanea i seguenti (in casi diversi, in generale si tratta di perso
ne non dimoranti abitualmente presso l’indirizzo)

a> emigrazione in altro Comune o all’estero, nel aso si tratti di emigrazione per l’esercizio (li occupa
zioni stagionali o temporanee;

b) servizio di leva, di richiamo alle armi, di volontariato,
c) istruzione, noviziato religioso,
d) ricovero in istituti di cura, di qualsiasi natura, purché la permanenza in essi non superi i due anni,
e) detenzione in attesa di giudizio, condanna inferiore a cinque anni, obbligo di soggiorno per misura

di prevenzione, rieducazione, purché la durata complessiva del soggiorno non superi i cinque
anni,

f) affari, turismo, breve cura e simili;
g) servizio statale all’estero;
h) h”rissione fuori sede, compresa la frequenza di corsi di qualificazione o aggiornamento professio

nali, nonché di avanzamento;
‘i) imbarco su navi della marina militare e mercantile,

4. COMPORTAMENTO DEI RILEVATORI NELL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

Nell’espletamento dell’incarico i rilevatori devono attenersi alle seguenti regole

— usare sempre la massima cortesia nei confronti delle persone interpellate in occasione della rile
vazione;

— limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie, ripetendole e, al caso, cambiandone la
forma se la persona alla quale sono state rivolte non le ha perfettamente comprese;

7



o modo tliit daflSplì( am’s durnrtc iì (OfleQrr i dPi inodoil o ( ottuiìioro dr’liimi

ttvti. tifli ;dIra ti’it prQ5r,c 1. iaririqlio Jfi( IO so i ti o5i ntnr5irr eittO itli( i)

piihhll( o,
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oro incaur O

Ai i guardo. da o ‘omvaro dos a leggo proveclo sovoro aniion rwr c atomo rho. ossorido vonu

ti i ronO,r oriZà di riflhiiio indi atn noi rnodotii di ritevaiiono io omunietano ai altri. ovvero so no sor

vano por S (I personali (arI i R del fl [) 1 21 macigio i 920. n i ?Os c cinvoi lite noliri lPg(J0 i dicnì

bro 193i n 228)

inoltre di grande ;rnpni Iariza olie i i ilovator i ovitino ttoiìlanìonto ho lo persone ntorvislato

pensino ad un qualr’hP tipo iii onnirolto burro rauco o fiscale e quindi, in particolare id un controllo

‘utta v’i dir Pi delle reqistra1’inni anaqrafiche c h° riquarduno la tanìiglia Pertanto, quando appaia

opportuno, ossi devono metioro in evideriìa il arattere isuaio d’tla rootta dotta famiqiia onttamhi

te dogt eienc tu comunali e hiarire che i dati marc otti con i intorvista voi ranno ritiliìzati a tini statistici

e quindi osprossi ri torrna (ohiottiva in modo i ho non se n° possa mai tare atc un riterimento mdlvi

dualo
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Cap. Il — ESECUZIONE DELL’INTERVISTA

1. PRIMO CONTATTO CON LA FAMIGLIA

Nel fvlod ISTATIIME/1 sono indicati, come già visto, i nominativi e li indirizzi dei e apifamigha.

Essi iappresfntano l’elemento fondamentale di colleamento trì le famiqlie arciniaficlie del c’ampio

ne e le famiglie «di tatto .d esse associate, che sono oggetto della rilevazione. È quindi necessario

che il rilevatore abbia a massima chiarezza sul modo in cui deve funzionare tale fattore di colleqa

mento
In particolare la famiglia «di fatto che vive nell’abitazione del nominativo indicato nell’elenco è

da considerare unità di rlevazinne ai tiri dell indagine in oquetto solo se si verifica almeno una delle

due circostanze seguenti:

1) il (;l- dell’elenco ha effettivamente la propria dimora abituale nell’abitazione,

2) esiste il CONIIJGE Dl CE e tale persona ha effettivamente la propria dimora abituale nell’abitazione.

Nel caso che non’si verifichi neppure una ditali circostanze, il rilevatore non deve inteivistare la

È oia opportuno tornire alcune indicazioni sul modo in cui deve praticamente veniticamsi il primo

contatto con la famiglia da rilevare. Subitb dopo essersi presentato ed aver dichiarato la propria fun

zione di intervistatore (utilizzando anche apposito tesserino) e fornendo gli eventuali opportuni chia

nirnenti sulle caratteristiche generali dell’indagine, il nilevatore dovrà procede re con una domanda del

seguente tipo’
«Abita qui il Signor (o la Signora) ?»

facendo riferimento al nominativo del capofamiglia. In caso di risposta affermativa l’intervista prosm

gue: in caso di risposta negativa l’intervistatore va avanti con una seconda domanda del tipo seguen

te:
«Non so, forse è sposato, sua moglie (o suo marito> abita qui?»

Se la risposta a questa seconda domanda è positiva, l’intervisa prosegue: in caso di risposta

negativa l’intnrvista termina

Nei casi ora indicati nei quali è necessario terminare t’intervista, il ritevatore indica una delle

modalità da 4 a 7 al quesito sul MOTIVO PER CUI NON È STATA INTERVISTATA LA FAMIGLIA, nel

Mod. ISTAT/IMF/1.

Dopo aver accertato che la famiglia deve essere effettivamente rilevata (in qualche caso, se ne

ravvisa l’opportunità, anche prima) l’intervistatore procederà ad effettuare una breve introduzione

sulle finalità dell’indagine IMF ed in particolare sulle finalità dell’indagine relativa al primo ciclo. Tale

discorso potrà essere «calibrato» in base all’interesse e alta disponibilità degli intervistatì: tuttavia è

opportuno che venga precisato che «la collaborazione della famiglia è particolarmente importante

perché viene avviato un nuovo programma di indagini campionarie che riguardano gli aspetti più im

portanti della vita delle famiglie. In questo primo ciclo di indagine vengono considerati solo alcuni di

questi molteplici aspetti, per evitare che l’intervista divenga troppo pesante. altri aspetti saranno corv

siderati nelle indagini successive».
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2 COMPILA1IONE DEL FRONTESPIZIO DEL Mcd. ISTATIIMF hA E DEI Modd. A bh, t3 C

Il rilevatore doso c ompilare i quadr I , 4, del tiontepizic , I i c Mriil( in biafl( O il Lhi i[( I Nel

(li i,iriro I dOVO ‘>5(0 e indi( ;Il0 il mese di ri vaziorie Si in hiaro I ho ii o(ti( e (ad esempio dv ou

bi’ 1,’ ‘iii,n ii1 codi( da ij Ii,’ìare per il qihidro 2 curo rquaii per tutti i qmic”.tcrìari cielI” t’e

(1oniiire. il i rcdn e cia Wz’are p-’m il iad i e cm cile per lutti ncid lii relativi alle t,ìmuiqlc+’ iriter

‘,t,ìtt’ dallo ste’,’,o rilev tori’ ed ‘ ucicimie -iI mumiriero dc olmi’ ,‘,eqnatu ,ìl ulevatome steso uil Mccd

I AI IIFìct 1,2 ml r edir e d,i iitili,’,’,iri’ rìl uaciro Si uqi m,iI” per tuttc ic,ocl. lii e ‘lativi alla ‘ti “‘-‘i tamciiilli,m

etj iicjuale al riimnhi’rO d <irdirir cli’lla t,irmnqlia nel Mc1 IS I Al/IMI / I

3. COMPILAZIONE DEL MOD, ISTATIIMF’hIA (e A bis)

3,1 Scheda Generale

a 5 beda ( rierale, oriie tutto il re’.lo ‘fr Mod. lSTA t/IM I/A (e IS I AT/IMF 1/A ho,). deve es

sere c orripiLi I a (la Il iictervist a 100, non da i mmi ornponentn della tammqlia I qi mesI ona rio i-’ in tal ti stato

((SII i mito pr’i (“sei i’ i mtchzìa ti i tal rilevatore, ho avrd ( ura di porre le domande n»l modo pici opportu

rio r ‘pollo a le ( a ratteristo he del le per sono ir itervistate I ut tavia ( (crisiderando che ml questiona rio

può e s°re osservato anche da qualche componente familiare (se mostra interesse), si ? cercato di

evitare u’ o di termini c he possono SUS( tare quak he problema Inoltre, particotarrnemile per quanto

riguarda la S heda individuale, ordine dei quesiti va inteso soprattutto come una guida per I’ intervi

sta, ma rmc hiede o[runque flessibilità da parte del rilevatore, in partir olare nei «passaqqoc piu deli

cali /

a Scheda Generale ostituince lo lr irnento per individuare la famiglia «di fallo» ed i suoi com

poneriti E ssa crintierie notizie su tutte le persone che, nel giorno dell’iritervista, «qrav/tano» in diverso

modo intorno all’abitazione del CE dellh famiglia carnpionata Infatti lo notizie si riferiscono a

1) tutte le persone che vivono (hanno la dimora abituale nell’abitazione), compresi gli assenti tempo

ranci.

2) le persone dimoranti abitualmente altrove ma temporaneamente presenti nell’abitazione,

3) il CE delta famiglia anagrafica, anche se non fa parte delta famiglia «di fatto».

Vengono ora dettaqliatanwnte illustrate lo diverse colonne (da 1 a 17) della Scheda Generale e

fornite le opportune indicazioni sul tipo di quesiti che è necessario porre per individuare correttamen

te i tre gruppi di persone indicate

COtONNA i

In tale colonna vanno indicate, in ordine progressivo, tutte le persone dei gruppi sopra conside

rati Pertanto, le notizie relative a ciascuna ditali persone vengono a trovarsi tutte sulla stessa riga

della Scheda Generale Nel caso (dovrebbe essere rarissimo) che si abbiano più di 10 persone, si po

tr tJtilil7are la prima pagina di un altro Modello, inserendola nel questionario principale.

COLONNA 2

La Col 2 viene compilata usando il codice 1 per le persone che hanno la loro dimora abituale

nell’abitazione ed il codice 2 per le persone che sono temporanemente presenti ma vivono abitual

mente altrove. Tali codici si riferiscono rispettivamente al primo ed al secondo dei gruppi di persone

sopra indicati
È opportuno attirare l’attenzione sull’importanza della notizia raccolta mediante la Col. 2. Infatti

soltanto le persone che hanno il codice 1 possono far parte della FF oggetto della rilevazione.
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Un aspetto partirolare riguarda la r odfi a della ( 01 2 per quanto attiene al CF Intatti, ri Reo a

quanto Pspo5tO noi paragrafo i del Cap Il, il CF può non avere la sua dimora abituale nII’rbitaiiøne

e quindi, in tal aso, alla (,ol 2 dnvr I rovarsi il codice 2 o 3 (il c odc e 3 dove ossoro utilizzato poi il ( I

c ho Vive abulualmonto altrovo o ( tuo non è serito teniporarw ninsilo) lii qu’Id opiitu i,rIuCt Sr’

ondo c ornponorute devo ;sero il CON UGI di Ct e deve presentare il ( odv o i (dimoranti’ aiìutiml

merìto) al la (nT 2 p ii hé se rosi ioni tosse I’ nt ervista non avrobbo d rviito ossor o stai a ot tolti rata

orno si è indicato noi paragrafo 3 dpi (;ap I. il primo fattore iii doni 1K azioruo bili I F ( oaRia

zione ori il CF o, sullo la condiziono i unlicata, con il C( iN li i(F di Ct I iinpli( a ( om oli i di «,il’ilaziooo»

o d «dimora ah/tua/e» I o induraì or i qorio ra sono già stato dato nel pa rarira In (lato o nel la nilaqulor

part° mi rasi una domanda del tipo

«Quante persone vivono in quesf abitazione oltre
al Sig (indicando il CF o il coniuge di CF)?»

coosonte di individuare aqevoinruente tutto le porsone coabitariti (codico i alla ( oi 21 Anzi, molto

spøsso si ottiene in risposta anche una descrizione delle relazioni di parentela o 000vivonza di tali
porsono (Ori CF che Consente di compilare anche la Col 3 quasi senza ulteriori donianrbe

COLONNA 3

lo questa indagine viene utilizzata urla tipologia delle relazioni di parentela o Convivenza notevol
mento ostesa o dotlaqluata Per ottenere lo informa7ioni nocossario alla compilaziono della Col 3
nella maaoior parto dot casi e sufficiente solo qualche richiesta di specificaziono oltre allo risposto

che già si ottengono dcSpo la domanda indicata per la precedente Col 2. ri particolare è opportuno al
tirare l’attenzione del i ilavatore sni codici 03, 10 e 14 e sui codici 06, 07 e 08, perché sono gli unici
che possono presentare qualche problema, considerata la delicatezza degli argomenti e quindi le
possibili conseguenze negativo su trillo successivo svolgimento dell’intervista

luttavua si deve osservare che generalmente le situazioni di convivenza di tipo coniugale ma

senza matrimonio (codici 03, 10 e 14) vengono spontaneamente dichiarate dalla persona intervistata,

senza domande specifiche. In ogni caso, se il rilevatore ritiene necessario un appiofondimento, que
sto non deve mai essere chiesto espliciiamente sotto forma di notizia sulla relazione di convivenza,

ma il problema va semmai aggirato, con una domanda sullo stato civile posta, successivamente, cori

riferimento alla Col 12
Per individuare quale dei tre codici (06, 07, 08) utilizzare per i figli, è invece generalmente neces

sana una domanda specifìca, che tuttavìa deve essere posta con delicatezza (in particolare se tosse
ro presenti i figli stessi); la domanda potrebbe essere introdotta accennando alla complessività di tan
te situazioni ed al fatto che vi sono molti casi di vedovanza, divorzio, etc.

Infine, è opportuno qualche chiarimento sul significato dei coditi 16, 18 e 19. Il codice 16 deve

essere utilizzato quando il rapporto di amicizia è considerato realmente importante dalla persona in
tervistata; se infatti si tratta dì un legame più debole, poco oltre la semplice conoscenza od ospitalità,
allora deve essere utilizzato il codice 19 Tale codice deve essere utilizzato anche per gli affittacame
re, i familiari degli affittacamere, e simili. Inoltre esso deve essere utilizzato per chi coabita con il CF

solo perché condivide l’affitto di una stanza o appartamento, pur non avendo con il CF stesso alcun
rapporto di amicizia. Si tratta, evidentemente, di indicazioni di tipo «soggettivo», che solo gli interes
sati possono dare. In generale, comunque, i casi non sono frequenti ed incidono sulla individuazione
della famiglia «reale» solo quando si verifichi anche t’abituale coabitazione (cfr. indicazioni relative al

la Col. 13). Per quanto riguarda il codice 18, esso non compare mai nelle Tipologie di relazione abi
tualmente utilizzate. Tuttavia, quando si considerano tutte le persone coabitanti con CF, l’uso ditale
codice diventa necessario, in particolare quando il CF estratto, pur essendo in realtà un «addetto ai
servizi della famiglia», costituisce tuttavia in anagrafe un nucleo familiare distinto da tale famiglia
«datrice di lavoro».
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COLONNE 4, 5. 6

Queste colonne raccolgono notizie sulla eventuale temporanea assenza nel giorno dcli intervi

sta di quelle persone che dimorano abitualmente nell’abitazione I e colonne pOSSOnO quindi cere

ompUatc’ per le persone she pie entann il codice I alla Co! 2 Per auarito ( (iner ne la definizione,

sono da considerare TEMPORANEAMENTE ASSENtI le persone he, sono assenti dallabitazione

per almeno 48 ote, compreso il giorno dell’intervista.

Per guanto riguarda il motivo dellassen7a (Colonna 4). si precisa clic con il codrr-r O vanrin indi

ali i mutivi di assistenza diversi da quelli eventualmente risconirabili nel codici 2 e 5

Relativamente alla durata dell’assenza (Colonna 5), essa si riterisce alla durata totale, conside

rando anche quella prevedibile, nei qiorni successivi all’intervista

COLONNE 7, 8. 9

te colonn raccolgono notizie sulla eventuale TEMPORANEA PRESENZA nel giorno deliintervi

sta di persone he non hanno la dimora abituale nell’abitazione Tali colonne devono quindi essere

compilate solamente per Ir? persone che presentano il codice 2 alla Co! 2. Per cm che concerne la

definizione di temporanea presenza e la sua durata, valgono indicazioni del lutto analoghe a quanto

esposto per le colonne 4, 5, 6

COlONNA lt

Pr le persone dl,lOn anni o più indicare 89 all’arino di nascita.

COl.ONNA 12

Rispetto alle classificazioni abituali dello stato civile, quella utilizzata a Col. 12 presenta lunica

particolarità di differenziare i coniugati a seconda se sono conviventi col coniuge (codice 2) oppure

non conviventi con coniuge (codice 3), quest’ultimo caso equivale in pratica alla separazione dì fatto

È da notare che la individuazione della differenza tra il codice 2 ed il codice 3 non richiede nessuna

domanda specifica, poiché la reale coabitazione dei due coniugi risulta già dalla risposta data pe’ la

Col. 2

COLONNA 13

Nella Col. 13 devono essere indicati in ordine progressivo tutti i componenti della famiglia «di fai

to»; essi devono essere indentificati tra tutte le persone elencate a Col. 1, scegliendo solo quelle che

presentano il codice 1 a Col. 2 ed un codice diverso da 19 a Col. 3, pertanto il numero di persone elen

cate a Col. 13 deve essere minore o uguale al numero di persone elencate a Col. 1. lI numero d’ordine

più elevato indicato a Col. 13 costituisce il numero TOTALE DEI COMPONENTI DELL’ATTUALE FA

MIGE lA (famiglia «di fatto)), ovvero FF), che deve essere riportato nella riquadratura (a due posizioni,

in basso) che riporta la dicitura corrispondente.

È necessario che il rilevatore ponga la massima attenzione nella corretta identificazione dei

componenti della FF e nel rispetto dell’ordine progressivo di elencazione ditali componenti. Infatti la

parte successiva dell’intervista farà riferimento solo ai componenti della FF. sia per le notizie di tipo

individuale sia per le notizie di tipo familiare.

Per quanto concerne il singolo componente, può accadere che egli abbia un numero d’ordine di

verso alla Col. 1 rispetto a quello della Col. 13. Ciò dipende dall’ordine con cui la persona intervistata

ha elencato tutti coloro che hanno la dimora abituale nell’abitazione di CF. Tuttavia, l’ordine di elen

cazione può variare senza modificare il risultato finale, che fornisce comunque la stessa descrizione

della FF.
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c oNNr 14, is

E e amano sono da compilare solo per le peo arie indic ate nella ( al 1

Nella presi nte ndaine. per ni ir lr’o fa rniliare ‘‘ intende la coppia c osata ‘r OnVi”C’nte cm ‘a (i

qii ( (in un piu fiqh riai sposati (‘ “rz;i tiqli essi ‘tu’sci). oppuie un snk’ r’riilni’ ‘ pii finIi

mai ‘afi io senza fiqii essi stf’s’,i) I c urnpiinenti di E E che neri Iiaiiiici requisiti rii IPI tI ii n’a

oi nur bo familiare vengono conc dorati orne componenti di iescuri nuc ben i’ oclifir ati on E) li

(l 14 ed aUa (al 15

[)alla defirn,iane di nncl°o dic onde che n una stsa famiglia °di %ìth PUO r’sserr piu di un

ni idee lamilia re così corno tiz’ unii esderc n’ne rsiinn Per tanto, nefla ( ol I 4 ias i ma n’r ‘-una

PPrU tnneritr’ alIn str’SSfl nucl”o deVe s’,°r n cnntr a eqnala dallo sU csn codi e soqi in’, de iiìic n

t iitO(iO dedO dall ordine progres ivo e c odific ando O le persone (hn’ non ci d tilUiS(ot1O n°5’ Ufl (iii

l’o
Per qi iantn i iqi ia da la Col 15, è importante I servare che all ritorno di ascun niic bn nJ’ve

idnrilif icata una PE R6( 1NA il RI E E RI ME N ì i), utili;zandn seqiji-’nti ( tori

) se il nur l’a familiare è c ostiluito da una oppia senza figli o da una appia on figli, la per’- ona di

riferimento (PR) del nuc leo e la donna della coppia,

[i) se il ni jclo familiare ?- conI itu1to da un qc-nitor e colo con figli la persona di r itorirnerito (PI Il dn’l nu

dea ‘ il ()Oriitome

COlONNA 16

La m nlorina da compilare solo per le persone indicatn’ nella CoI 13 Viene utilizzata una tipo

loqia drile m’lazioni di parentela e convivenza del tutto analoga a quella indicata per la Col 3 ma

tali relazioni devono in questo aso essere riferite non al CF bensì ad una PFRSONA DI RIFE RI

ME NTO (PR), indtviduata dal rilevatore tra i componenti della FF, tenendo conto dei criteri di cegui

to esposti i

Prernottendn che, ovvianiente, la PR della famiglia «rea/e» spesso non coincide cori CE, si presi

sa che la PERSONA Dl RIFERIMENTO dovrà essere individuata utilizzando i seguenti criteri

a) se nella famiglia c’è un solo nucleo familiare (alla Col 14 compare soltanto il codice 1 oppure i so

dici 1 e LU. allora la PR della famiglia coincide con la PR del nucleo familiare.

h) se nella tamniqlia ci sono due nuclei familiari, allora la PR della famiglia è la piu giovane tra in due

PR dei nuclei,

c) se nella famiglia ci sono tre o più nuclei familiari, allora la PR della famiglia deve essere scelta tra

le tre o piu PR dei nuclei, individuando quella della generazione intermedia.

dt se nella famiglia non c’è nessun nucleo familiare, allora, tra le persone maggiomenni, il rilevatore

sceglierà, ove possibile, una persona vedova, separata o divorziata, appartenenti alla generazione

di mezzo se nella famiglia ci sono tre generazioni, o alla pìù giovane se le generazioni sono due. Se

nella famiglia ci sono solo persone celibi o nubili, utilizzare il criterio dell’età. Se nella famiglia ci

sono più persone nella stessa situazione la scelta fra tali persone è indifferente.

Osservazioni sulle «persone di riferimento» (PR) del nucleo familiare (CoI 15) e della famiglia di

fatto (Col. 16): come già indicato, in molti casi e forse nella maggioranza dei casi, la PR non coincide

con il capofamiglia anagrafico. La finalità della PR è esclusivamente di tipo statistico, per consentire

la costruzione di una complessa e articolata tipologia in cui classificare ciascuna famiglia rilevata. Il

fatto che molto spesso la PR sia una donna dipende dalla circostanza che, tra i due, risulta più como

do, ai fìni di elaborazione, scegliere il «sesso» che si presenta nella maggior parte di quei casi in cui

non si trovano entrambi i genitori; ciò si verifica, come è noto, per la donna.
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CONSIDERAZIONI RIEPILOGATIVE ED ESEMPLIFICAZIONE

Tornando ai tre gruppi di persone rilevabili cori la Cc heda Generale, è opportuno sirrtetii/dre al

noi aspett fondai neritali drstint ari reni r’ per i’ cisc uno di t li q ruppi

1) Persone che hanno la dimora abituale nell’abitazione.

Si tratta del gruppo di persone ho vic no a c onfiqurar per primo. po ho le per sone stes e

vengono elen ate in nsposta all,i domanda ‘Quante persone vivono in quesi dbitdìiun 0/1(0 aI

Sig Pr’r c iascuna delle per serie appartenenti a questo qriippo devono ossei e c onipilato le ( e

lonne I 2, 5. 1 0 11 12, li e possono essere i- onipulate te ( olnrine 4 ¶, , 13, 14 1 h 1 Inoltre, per

tali persone si devo avere il carico i alla Col 2

2) Persone dimoranti abitualmente altrove ma temporaneamente presenti nell’abitazione.

Tale gruppo di persone’ viene individi rata sibilo dopo il primo, in risposta ad aia donianda del ti

po «Ci sono parenti, amici e/e ospiti in rluesl ‘abitazione per almeno 2 aiorni’

Per mcc una delle persone appartenenti a questo sec onda gruppo devono es ere r,mpilate so

lo le Colonne 1, 2, 3, 7, 8, 9, 10 e possono ecsere c ompilate le Colonne 11 e 12 Inoltre si deve avere il

codice 2 alla Ccl 2

3) CF che dimora abitualmente altrove e non è neppure presente temporaneamente

nell’abitazione.

Pr tale persona ideve ossei e compilata solo la Colonna 10.

Come si ‘ più volte sottolineato, i componenti della FF sono soltanto quelle persone che hanno il

codice 1 alla Col 2 ed un codice diverso a 19 alla Col 3. Pertanto esse possono appartenere solo al

primo dei tre gruppi indicati e solo per esse possono essere compilate le Colonne da 13 a 16. Da un

punto di vista pratico, nel corso di precedenti esperienze è stato possibile verificare che generalmen

te le Colonne 14 16 possono essere corTpìlate anche dopo l’intervista, soprattutto nelle famiglie sen

za nuclei familiari o con un solo nucleo frmiliare Questo accorgimento consente in generale di snelli

re i tempi dell’intervista, particolarmente quando la persona intervistata ha poco tempo disponibile.
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32 Scheda ndìvicIuaIe

E in pumo luogo nec e’ sano rhc liiitenvistator c ompili ta cuna c tieda dividuale t un d di

nrìiVi al (. rT iii’ntp ( lifl rirdli (il 13 (Iella ‘f h(’dd (rWr3l(’ nlr(’gnitn dallo es’,n nurre’

e) dordine indR do dH’rni/m della S heda i dividuale st’a I ae nunin’ro d ordiri(’ i’ gi,i stJmpriiO

(da () i t Or) per quel rhe riqua rrla le hede ndividwnli r ontenute nel Mcd l tA 1/I ME 1/A, er, o deve

eerE’ inve e ottifin ritO dai nilevatore per quel ci ne niqi naida le % .tiedr’ i tivi li ciii auiiiint ‘le Lfnd

ISTA TIIMF 1/A bis) eventualmente UtilizzatO

DAH (E NE RAI I

Quesiti i i li i tic,nrp il giorno. il rìinse le uitim’ due tre dell’anno di iìas ta Per h’ pensnrw In

età di 1fl() anni o piu r odife ar 8<) all’anno di nascita

Qi iesito i 2 Nel (:asn ri ui la cittadinanza sia diversa tia qia’Ha italiani (‘oditiSil re nitilizzai id(, i

codici nell ultima pagina Mod ISTAT/lMF i/A (o del Mcd ISTATIIMF I/A b)

IS R U/ ON E

Qi;pitn 2 1 dipinnia di scuola media superiore (codice 3) e la qualifk a di scunld rnn’dia supPuri

re (t odice 4) si distinguono in baro alla durata «regolare» del oo I bambini c’ho stanno frequen

tando ancona la scuola elementare e gli adulti in possesso dl certificato di proscioglimento (titolo

in passato conseguibile alla fino della 3’ elementare) devono essere considerati «alfabeti privi di

titolo di cli iden» e sanno leggere e scrivere

LAVORO

Quesito 3 la [leve essere data una sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in

Appendice A

Quesito 3 2 Deve essere data una sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in

Appendice 13

Quesito 3 3 [)eve essere data und sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in

Appendice (I

FONTE Dl RE[)DITO INDIVIDUALE

Quesito 4 i Il quesito fa riferimento sia alla fonte principale sia alle eventuali fonti secondarie

Per tonte principale di sostentamento deve intendersi la fonte da cui una persona ha tratto la parte

essenziale dei mezzi per vivere nei sei mesi precedenti l’epoca dell’indagine La risposta al quesi

to deve essere fornita per tutti i componenti della famiglia.

Tra i redditi da lavoro autonomo devono essere considerati redditi derivanti da professioni indipen

denti, gi i onorari, le provvigioni e qualsiasi altro reddito connesso con un’attività lavorativa (agrico

la, commerciale, artigianale, ecc.) non alle dipendenze.

Tra le pensioni vanno considerate quelle di anzianità, vecchiaia, superstiti, invalidità ecc. pagate

sia dallo Stato sia da Enti pubblici, Enti previdenziali, associazioni, imprese o altre istituzioni

Tra le indennità e provvidenze varie devono esere considerate l’indennità di disoccupazione, gli

assegni speciali per i ricoverati in ospedali od ospizi, gli assegni ai bisognosi, agli orfani, le borse

di studio, ecc. pagate dallo Stato o da altri Enti. Le pensioni, invece, debbono essere indicate sotto

l’apposita voce.

Tra i redditi patrimoniali devono considerarsi gli affitti, i dividendi, i redditi immobiliari, i vitalizi, le

rendite di assicurazione, ecc.

Il mantenimento da parte di familiari si ha quando la persona o non ha alcun mezzo di sostenta

mento o ne ha uno di modesta entità per cui il suo mantenimento grava in tutto o in parte prepon

derante su altre persone quali i genitori, coniuge, figli, fratelli, nipoti, ecc
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Per h mhini ed raqani deve essere consider to qi iale tonte princ pale di ‘io i’ tenia il m,mtc

nirn rito da parte dci I niliari ( ri’’r rente Qenitoi il salvo ì-r i “ii( ,ìii iii iii O(flLiiìe (li ‘i

ti ate personali di notevole inlcrrtn

ONDIÌIONI Dl PAEUTE

Quc”alo 5 1 In aso (ti ri’po,ta tnialiva il rilevakire anrìnta la rTì1lattia O di’.tiirEìr’ ‘pmv,ih

spaziO i’ odifir a utilizzando i code riportati nell Appendi [i Un’ ‘orio e’ scie rido ato pni ma

lattie o disturbi

Ora ;itr ‘j 2 Il (3i iesito dOVE’ es’ ere posto iririipendørìternente dalle i ispnslc dite a! qi a sitì p1 e

dente

iNC IDE NT IN AME3IE NI E DflM[ TR’fl

Quesito E> i F un quesito avente funzione (li Pltio (sulla «causa» ed il «luogo») ai tini dell’individua

zione di eventuali incidenti in ambiente domesti o E importante osservare he il periodo di riferi

mento ‘ costituito dagli ultimi d(ìdi( nif’si O ( ho li «Pleuìitnti” clic detirìisc ono gli inciden ti iii ani

biente dornesti o» “ono essenlia!menle tre i) compromissione temporanea o definitiva dello con

dizioni di salute a causa di lei tr’, tratti ire, contusioni, lussazioni, i usi ioni ocr 2) a( r i(l(’ritaliià

dell’evento, che deve essere quindi indipendente dalla volontà umana, ‘3) l’evento deve essersi ve

nifucato ri un’abitazione, sia nell’inferno di essa che iii un eventuale balcone, mandino, qaraqe,

cantina soffitta, pianerottolo o scale, l’abitazione (pricipale o secondaria) può essere della tarni

qua c nino può essere ‘di parenti, amici, Vc mii, ecc -

Una risposta rieqativ al quesito determina il passaqgin al quesito 7 1

Quesito b 2 Relativamente all’ultimo (o all’unico) incidente in ambiente domestico vengono rac

colte una serie d’informazioni, in aso di più di un incidente, è importante che le notizie siano effet

tivamente ri tcritr’ all ‘ultimo e non al piuqrave

Al punto b venqono richieste notizie sull’oqqetto che ha causato l’incidente, o sui due oggetti che

sonn stati più importanti nella dinamica dell’incidente Il rilevatore devo specificare in chiaro il no

rTle dell’oggetto e codificare utilizzando i codici in appendice E Per quanto concerne le notizie di

cui ai punti e, f, q, nel conteggio dei giorni deve essere compreso anche il giorno dell’intervusta, se

le conseguenze limitative sono ancora in corso

RADIO E T[EEVISIONE

I quesiti della sezione vanno posti solo per le persone di sei anni o più (il comportamento dei

bambini piccoli sarà oggetto di rilevazione nel 20 e 30 ciclo della 1ML) quesiti fanno riferimento alle

abitudini possedute all’epoca della rilevazione

— Quesito 7 4 e qunsito 7.8 Le tmasmissioni «locali» e quelle «regionali» possono essere prodotte da

emittenti sia private che pubbliche.

LINGUAGGIO

—Quesito 8.1 In ciascuna delle «colonne» a destra, deve essere data una (e una sola) risposta.

3,3 Scheda familiare (pagg. 24.26)

Le notizie della Scheda familiare fanno riferimento a tutto l’insieme dei componenti della Iamì

glia «di fatto» (FF). Essa deve quindi esere compilata per ogni intervista.
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LIBRI ED F-NCICLOPEDIE ESISTENTI IN FAMlCLIA

Sono esclusi i libri e le enciclopedie di tipo scolastico professionale, nel caso in cui ess; siano

posseduti per necessità di studio o di lavoro. Un’opera composta da più volumi deve essere conside

rata come un solo libro anche se la famiglia non dispone di tutti i volumi che la coniponqono Tra le

enciclopedie devono essere compresi anche i dizionari enciclopedici

LIBRI ED ENCICLOPEDIE ACQUISTATI NEGLI ULTIMI DODICI MESI

Sono esclusi i libri e le enciclopedie acquistati per necessità di studio o di lavoro Valgono anche

le altre indicazioni riportate al punto precedente

TATTI DEL ITTUOSI SUBITI DALLA FAMIGLIA

I quesiti da 3.1 a 3.3. sono di estrema importanza pnichè hanno funzione di filtro per individuare

se neqli ultimi dodici mesi la famiglia (tutta o qualche componente) è stata vittima difatti delittuosi Si

deve osservare che nella presente indagine non vengono rilevati tutti i possibili fatti delittuosi di cui
può essere vittima una famiglia o una persona (sono ad esempio ascluse le truffe); sono stati infatti
selezionati fatti comprendenti delitti per i quali è riscontrata una «oggettività» del reato(i) e per i quali
esiste una quota ril&iante di «sommerso» (in particolare per i furti). Pertanto, per avere la certezza
che t’intervistato comprenda il tipo di informazione richiesta e per introdurre un argomento che po
trebbe presentare aspetti delicati, è opportuno che il rilevatore faccia precedere i quesiti da un’intro
duzione come quella indicata nel questionario.

— Quesiti 3.1 3.2, 3.3- In ciascuno dei quesiti, in caso di risposta affermativa, deve essere indicato il

numero di volte che il corrispondentetipo(1, 2, 3)di fatto delittuoso è avvenuto negli ultimi dodici

mesi. Se più componenti famìliari soro state vittime di uno stesso fatto delittuoso, questo deve es
sere contato una sola voltà. Il totaledei fatti eventualmente indicati in risposta ai quesiti deve es

sere riportato nell’apposito riquadrot La famiglia o alcuni componenti devono essere stati vittime,

non «spettatori» del fatto. È importante osservare che la funzione dei quesiti da 3.1 a 3.3 non è

quella di individuare le caratteristiche del tatto delittuoso, poichè questa funzione è svolta dall’ap

posita Scheda (Mod. ISTATIIMF-1/C). I tre quesiti individuano fatti delittuosi di complessità cre

scente. La distinzione tra «borseggio» e «scippo» (e relativi tentativi) è entrata ormai nel linguaggio

comune nel borseggio prevale una certa abilità al punto che quasi sempre la persona derubata si

accorge del fatto in un momento successivo (ad esempio quando scende dall’autobus si accorge

di non avere più il portafoglio); nello scippo invece prevale un comportamento talvolta aggressivo

nei confronti della vittima, che comunque è sempre consapevo di quello che sta accadendo.

Nel formulare il quesito 3.3 è importante che il rilevatore specifichi «oltre a quanto eventualmente

indicato. .» alfine di evitare duplicazioni nel conteggio dei fatti delittuosi di cui è stata vittima la fa

miglia. In risposta a questo quesito vengono rilevati fatti come ad esempio un furto dell’auto, un

furto in appartamento, una rapina o anche fatti complessi durante i quali possono essere stati

commessi più tipi di delitti (nello stesso fatto): le caratteristiche saranno evidenziate specificata

mente nel Mod. ISTATIIMF-1/C.

— Quesito 3.4 - Il quesito non ha funzione di filtro: data la delicatezza della materia, si è ritenuto op

portuno non procedere oltre, almeno in questa prima indagine.

(I) Tale oggettività può mancare, ad esempio, nel caso della truffa; qualcuno può «sentirsi» truffato ma non esserlo da un

punto di vista legale
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Ii ;r1)il1’i(irr . ,riri iIi I rIilrzicirìi ri.Ii rIi li lirii i Iiì I,i irrri rii

dt iihII [‘‘Odrìi() ciiiiiii (i’Vi EIr Id irin i tNrn O ()I’
- I lrr Oi1 nOn (iirnor rLn

itircinto n ririr rhitayiono Iii rtiLii Io irotÌor viri ho qvi mdv iii noi prii;r un i diii ( rp I mi
obmtm mflvoc O In riIh)PrQO pon briO (i itTnib oppure mn una abitazione iruipro mia (biuac c i p10112 o altro
ultoppio prec ai v) Inoibe i nlevati ‘re prendor i nota cii quoti c aa noilai p0 ito ‘pazuo a pdq 26 deI
Mori 0TATllMF IIA

Por quanto i.oic eroe i parto ti del quinsito i rainnwnta che poi ctarìi i i intendo I an monte o
Inc ale fa( ento parto di un abit uziono, ‘ho nc ove ai a i Inc o dallostor no nnr’diante finestra pori od
mitra apertura od hi clirriensioni t,ili di con entire t, illizione di rn”rc iii Sito u iand Io ‘42/iO

irtii” pt il rrro,’iiiioritn (il Jr,i p0151 [li. 12 f i Ha piro Sere O’ terna stari;,i e o-1dist,i iII d’tiru
iOfl0 di ciii epra ed iii tal ( a’” di ve 5fi’ I flnnipn”a nel rnr;roomn dollr’ starc”’ ,tiiVi iflv(’, o, ‘sin

da i c ornputn i va r i a cessor i 6.1 ri idoin, irrgro so. qabini ‘I lo, spoulratoin 41 1 1 da lei i°i in i ‘si ‘nt in

lino, tre dOV(inifl n’ore rnritoqciimut(’ solo Ir’ st,-rrizo ,ijit’ile ad ahitnror’ della F (rrj ln,e qi nudi ir’

‘121170 adibito I SibIli aturio, Stiidi(), dc O quelle icc.iipati’ da flI Iiioni2i iii oh

A paq ‘il ‘i liovi un quadro riservahi al i ilr’vatore rhn oricorre’ il tipo di alloggio o ripati dalla

tarrirgima I i i sv sta dovra essero tornita per ovvii motivi di di’ c nozione, non nvolgendu (iOrn,inde
n’pIic le ma vulutando con os ervazi000 diretta le aratleristic ho dell’ahita,iono Per far liti ro la va
Iutazione del tipo di alloggio, vengono riportate le seguenti definizioni

Villa o villino abitazione dotata di giardino o parco o area s opeuta della ‘uperfìr e dl oltre 6 voI
io la ‘uperfic io roierta e omposta (ti uno o piu piani, destinata ad abitazione di una o piii tamiglie,
nel la guaIo corni in iquin, oii fammi a abbia a dispos ìiono una supontic io i iii le (stanze o vani a’ cesso
ri) suponmoro a 20(i riiq F ovvio cho la nirisura dol qiardino O di pOF( 0, rionnhr’ qi iella dofla superficie

coperta dove esser o stirnuata approccimativarnento dai rilovatoro Non ‘love ncser confusa ori la vii

la I abitazrorio i uira!o, c’,iiatteni7zata dalla prsoniza di orto o terreno aqr colo

Svjnnr,fo atrilazronre che, pur non presnlando lo caratteristiche di preqio proprio della villa o vii

lino, abbia pan hicola ti finiitur e o impianti qul, ad esempio

1) facciata etorria rivestita, almeno nella maggior parte della superticie, con mator ali pregiati
(marmo, cortina di mattoni o di ceramica, ecc.)

2) ascensore di servizio o montacarichi distinto dall’ascensore principale,
3) scala di servizio indipendente,
4) androne e scala principale con rivestimento in materiale pregiato (marmo, legno, ceramica,

ecc),
5) porte di ingresso agli appartamenti in legno intagliato, scolpito, intarsiato, clorato o cori trecii so

vrapposti o impressi,
‘6) infissi iii equo preqiato;
1) pavimenti in lastre di marmo, parquet, moquette,
8) pareti delle stanze rivestite di stoffa, di carta vellutato, laminato, ecc.;
0) soffitti cori particolari decorazioni,

10) impianto fisso di condizionamento d’aria.

Civile, abitazione che, pur non presentando le caratteristiche di pregio indicate per i due tipi pre
cedenti, denota tuttavia l’impiego di materiali e finiture di tipo migliore di quello destinato all’edilizia
economica e popolare. Si tratta di una categoria intermedia che comprende un numero considerevo
le di abitazioni.

Economico e popolare: abitazione che presenta le caratteristiche qualitativamente più basse tra
le abitazioni che non siano né rurali né precarie.
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Rurale abitazione situata fuori dei centri abitati, qoueraknerrt ot,cupata da farniplie di aqrv olto

ri, dotata di orto o di terreno agricolo.

Abitazione irnpiopria baracca, grotta e alti i alloggi precari

Le abitazioni di tipo particolare a volte tipiche di alcune zone del territorio nazionale, non riccio

ducihili facilmente ad uno dei tipi previsti, debbono essere classifi ato in quello piri cimile sotto il pro

filo del valore economico

34 Notizie suWintervista

Dopo aver terminato l’intervista e preferibilmente lontano dalla famiglia, il rilevatore deve corn

pilare la paite del questionario che raccoglie una serie di informazioni sul lavoio preparatorio dell’in

tervista e su questa stessa opportuno osservare che, al fine di rispondere correttamente ne s

sano che il rilevatore si annoti via via le telefonate, le visite, ecc. effettuate prima ed eventualmente

dopo lintervista, da questo punto di vista, si osserva che il recapito della lettera di preavviso effettua

to di persona dal rilevatore deve essere conteggiato nella risposta al quesito i a, solo se ha compor

tato un vero e proprio contatto con la famiglia. Se le informazioni sono stato raccolte durante piu visi

te, la risposta ai quesiti deve essere data dopo l’ultimo «contatto» con la famiqlia

4. COMPILAZIONE DEL MOD. ISTATRMFIIS

Nel Mod. ISTAT/IMF-1/B vengono raccolte una serie di notizie relative alle letture Non devono

essere considerate le letture effettuate per motivi scolastici o strettamente professionali Il modello

deve essere compilato facendosi dae le risposte ai quesiti personalmente dai componenti familiari in

età di undici anni o più. Pertanto il rilevatore potrà aiutare i presenti nella compilazione o compilare

egli stesso i loro questionari; per gli ssenti, dovrà lasciare i relativi questionari, concordando un suc

cessivo appuntamento per poterli ritirare già compilati. Il frontespizio del modello deve essere compi

lato dal rilevatore, come indicato al punto 2 del presente capitolo.

I quesiti contenuti nel questionario non dovrebbero presentare difficoltà particolari, tuttavia è

importante che il rilevatore chieda esplicitamente agli interessati quali sono gli eventuali problemi

per aiutare la compilazione da parte degli assenti. Inoltre, al momento di ritirare i questionari compi

lati, è opportuno che il rilevatore controlli se le risposte sono complete, per poter richiedere le even

tuali iniegrazioni.

5. COMPILAZIONE DEL MOD. ISTATIIMF-1IC

Il Mod. lSTAT/lMFl/C deve essere compilato a cura del rilevatore, richiedendo le necessarie in

formazioni durante l’intervista; le risposte possono essere date da uno o più componenti familiari

adulti presenti all’intervista stessa. Nel caso che alcune notizie non siano da questi conosciute (per

ché la vittima del fatto delittuoso è un componente non presente), è opportuno integrare le informa

zioni nel corso della succesiva visita (o eventualmente per telefono).

Nel Mod. ISTAT/IMR1/C vengono raccolte una serie di notizie che riguardano il fatto delittuoso

di cui è stata vittima la famiglia (o qualche suo componente) negli ultimi dodici mesi prima dell’intervi

sta. Se la famiglia è stata vittima di più fatti delittuosi, devono essere compilati tanti Mod. ISTAT/IMF

i/O quanti sono i fatti stessi; il totale ditali fatti è indicato nell’apposito riquadro a pag. 25 del Mcd.

ISTAT/IMF-i/A.
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Sulla base delle isposte ai qi iesiti fili io 3 1, 3 2 e 1 3 a paq 25 del modello citato, il rilevator e in

di a per iascun tatto, nell’apposilo riquadio del Mod lSAT/IMF lf( il tipo (1 2 o 3) ed il numero dt’I

tatto (da 01 al totale dei fatti delittuosi subiti dalla famiglia)
I primi inque quesiti hanno lo s opo di indiViduare il tempo od il luogo in r UI i a adiitn il t,ilto Il

quesito 6 1 onsonte di capi re se nel tal lo corro inlerveiuuti reati oni ro il pat r mori io e/o i nal r-ont ro la

persona, norich I tipo di reato il qu’sito 7 consente un’ulter ore pre itii’ rie delle r,aratier si iclie di

tili reali quect 0 7 amrriettono piu di una risposta e Sorci partii olairneruh’ irn(iortanti pr’r irudivi

duare la tipologia del tatto delittuoso carniriando pui in dettaglio tali quesiti, si sottolinea in primo

luogo la possibilit7i di più risposte Onusiderianio ad esempio un caso in cui la famiglia 6 stata vittima

di un furto nell’abitazione può essere stata danneggiata la porta d ingresso ‘codice 05 al q h e corti

ce 43 al q 7), puo ecserr.ì stato il furto di denaro della famiglia (codice 03 al q O e codir e 3.’) al q 7) e

di gioielli di un parente lasciati in custodia (codice (14 al q O e codice 38 al q 7), può noti Id’ esserci

stato il tentativo di furto dell’apparecchio sterco ( ode-e (il al a 6 e codice 45 a) q 7), che non O stato

ondotto a termine a ( ausa dell’intervento di un componente tarnuliare, che ha subito minacce (r’r>di
cc 00 al q O) Come si vede dall’esempio, in uno stesso tatto possormo confluire più tipi dì reato

Per quanto in particolare riguarda il quesito ft si osserva che, anche se possono esseici persr)

ne non appartenenti alla famiglia tra le vittime, tuttavia O necessario che sia barrata almeno una delle
caselle con i codici disparti da 01 a 15, infatti, cone si “ qiò sottolineato precedentemente, la farnialia
o almeno uno dei suoi componenti deve essere stata vittima del tatto delittuoso, altrimenti il fatto
stesso non deve essere rilevato

Il quesito A ha funzione di filtro per introdurre la richiesta di notizie sugli autori del fatto. Se la ri
sposta a tale domanda è «non so’i, il milevatore salta i quesit 9 e 10 e va direttamente al quesito 11 e
successivi.

Il quesito 12 ha fun!ione di filtro rispetto alla richesta di notizie nel quadro 13. Infatti, se la rispo
sta è «tutta la famiglia» (1), al quesito 13 1 devono essere indicati i numeri d’ordine di tutti i compo
nenti familiari, diversamente devono essere indicati i numeri d’ordine di quei componenti (uno o più)
c he sono stati vittime (il numero d’ordine è, hvviamente, quello indicato a col 13 della Scheda Gene
rale del Mod ISTAT/IMF 1/A) Nel modello è previsto uno spazio corrispondente ad un numero massi
mo di sette componenti familiari vittime dejlo stesso tatto delìttuoso; se il numero è superiore, è P05
sibile utilizzare una pagina dì un’altro modello (da inserire). Per ciascuna delle vittime indicate al 13 1
è necessario rispondere anche al quesito’132.

I successivi quesiti da 13.3 a 13.6 devono essere posti so/o per quei componenti familiari per i
quali c’è stata una risposta affermativa al quesito 132.

Infine, per quanto riguarda i quesiti 17 e 18 ò opportuno che il rilevatore faccia le domande ma
non legga le relative possibilità di risposta, in modo da non influenzare il rispondente.

6. COMPILAZIONE DEL MOD. ISTATIIMF!3

Ciascun rilevatore deve provvedere alla compilazione di un Mod, ISTAT/IMF/3, relativo ad atcu

ne notizie sul rilevatore stesso. I nilevatori che operano in Comuni di tipo A, nei quali la rilevazione

prosegue da dicembre 1987 a maggio 1988 (per il 1 ciclo di indagini), compileranno il Mod.

ISTAT/IMF/3 alla fine del periodo.

(1) in molli casi O risposta ha carauere soggettivo Ad esempio, nei caso dei furto dell’unica autoveuura, quaicuno può
considerare cone vittime I iniera tamigha, quancun aiim può ritenere come vitlima soio quel componente che usava abituai

menie l’auto il rilevatore deve accertare a risposta che, caso per caso, viene data.
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Cap. III — ADEMPIMENTI FINALi

Dopo un ulteriore controllo per accertarsi che tutti modelli relativi a ciascuna famiglia intervi

stata siano compilti in modo chiaro e completo, il rilevatore avrà cura di inserire in ciascun Mod,

lSTAT/lMF1lA tutti i modelli relativi alla corrispondente famiglia. Qùindi apporrà la propria firma su

ciascun Mod. ISTAT/lMF1/A e consegnerà al Comune tutto il materiale in suo possesso

Si attira l’attenzione sull’importanza di utilizzare l’apposito spazio per le «annotazioni» a pag 26

del Mod ISTAT/IMF-1/A per indicare tutte le osservazioni relative alla singola intervista
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Ar’f’ENDICE «A»

CONDIZIONE

(quesito 3 la deUn Scheda individuale)

—----Cod i OCCUPATO: chi possiedo un’oc

cupazione in proprio alle dipendenze da

cui trae un profitto o una retribuzione (uil

le, onorario, stipendio, salario), chi collabo

ra con un familiare che svolge un’attiyità

lavorativa in conio proprio senza avere

un regolare contratto di lavoro (coadiuian

te),

---Cod. 2 IN CERCA DI NUOVA OCCUPA

ZIONE: chi ha perduto una precedente oc

cupazione alte dipendenze, è alla ricerca at

tiva di una nuova occupazione ed è in grado

di accettarla se gli viene offerta:

—Cbd. 3 IN CERCA DI PRIMA OCCUPA

ZIONE: chi non ha mai esercitato un’attivi

tà lavoratva o ha cessato un’attività in pro

prio, o ha smesso di lavorare volontaria

mente per un certo periodo di tempo (alme

no un anno), è alla ricerca attiva di un’oc

cupazione ed è in grado di accettarla se gli

viene ofterta,

()od 4 SERVIZIO Dl LEVA: chi assolve gli

obblighi di leva:

—--Cod 5 CASALINGA: chi si dedica preva

lentemente alte laccende domestiche:

------Cod. 6-STUDENTE: chi si dedica prevalen

temente allo studio:

Cod 7 INABILE AL LAVORO: chi è tisica-

mente impossibilitato a svolgere un’attività

lavorativa:

-—Cod. 8 RITIRATO DAL LAVORO: chi ha

cessato un’attività lavorativa per raggiunti li

miti di età, invalidità, o altra causa La figura

del ritirato dal lavoro non coincide necessa

riamente con qiella del pensionato in quanto

non sempre il ritirato dal lavoro gode di una

pensione:

Cod. 9 - ALTRA CONDIZIONE: chi si trova

in condizione diversa da quelle sopraelenca

te (ad es.: benestante, detenuto, ecc).
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APPENDiCE «5»

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE

(quesito 32 della Scheda individuale)

—Cod. 01 DIRIGENTE: chi ricopre un ruolo
caratterizzato d un elevato grado di profes
sionalità, autonbmia e potere decisionale.
Per la Pubblica Amministrazione, sono da
consìderarsi come «dirigente» le qualifiche
previste dal D.P.R. 30 giugno 1912, n. 748,
nonché le qualifiche equivalenti p(esso tutte
le altre amministrazioni, siano espe a carat
terè centrale o locale. Ad es: dirEttore gene
rale, capo ripartizione di ente locale, prima
rio ospedaliero, titolare di cattedra universi
taria, direttore di filìali, vice direttore di suc
cursale, vescovo, etc. Per gli appartenenti
alle FFAA. e corpi similari sono da conside
rarsi come dirigenti, gli ufficiali con grado
superiore a quello di tenente colonnello o po
sizioni assimilate:

Cod. 02 APPARTENENTE ALLA CARRIE
RA DIRETTIVA: chi con diverso grado di re
sponsabilità, discrezionalità di poteri e auto
nomia, esercita una funzione direttiva (tecni
ca o amministrativa). Ad es.: direttore di se
zione, consigliere o qualifiche equivalenti o
figure assimilabili, ricercatore, economo,
parroco, preside, professore, direttore didat
tico, etc. Per gli appartenenti alle FF.AA. e
corpi similari sono da considerarsi come di
rettivi, gli ufficiali con grado inferiore a quel
lo di colonnello o posizioni assimilate;

—Cod. 03- IMPIEGATO: chi esercita una fun
zione di concetto o esecutiva (tecnica o am
ministrativa) Ad es: contabile, archivista,
stenodattilografo, segretaria, disegnatore
tecnico, consollista di centro elaborazione
dati, insegnante elementare, etc. Per gli ap
partenenti alle FF.AA. e corpi similari sono
da considerarsi tutti i sottufficiali o posizioni
assimilate;

* Cod. 04 - APPARTENENTI ALLE CATEGO
RIE SPECIALI (INTERMEDI): chi esercita
una funzione esecutiva intermedia tra quella
degli impiegati e quella degli operai specia
lizzati vale a dire chi guida e controlla, con
apporto di adeguata competenza tecnico-
pratica, gruppi di altri lavoratori;

— Cod. 05 - CAPO OPERAIO: chi svolge un’at
tività per la cui esecuzione si richiedono co
noscenze di tipo specialistico ed ha even
tualmente responsabilità di guida del perso
nale;

—Cod. 06 - OPERAIO SPECIALIZZATO O
QUALIFICATO: chi svolge un’attività per la
cui esecuzione si richiedono adeguate co
gnizioni tecnico-pratiche conseguile o in isti
tuti professionali o mediante istruzione equi
valente o acquisite con il necessario tiroci
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ii0 O prato a, nOfl( i O hi POc]rJe on perizia
il I ìvoro ro inuale afficjatocili osendo ri po

di Spe( ifi( 130 ( dPd( 103 br nic o
r’iati he

ld 01 OPERAIO COMUNE: bi osr’qur’
l,ìvori di r a ttnro niniiirìie non ( rnpro
‘(i rHle r ((JfÌiii’ pi or rienti (;oi o rnio’,

dIO, brar arde agro olo, elc

C o i 08 ALTRO LAVORATORE DtPEN
DENTE: c iii oserc i rriaiisiorii di o’ coi e, 01
nello (31 irdiarin e ‘rinili

1 od (iO APPREN DISTA: ( lii esen un
iuruattivitu l:ìvor ativa o’r I. ppi iirliriìentn di
una professiono ed il sur essivo c orì equi
mento di una qualifo a

(‘ori 10 LAVORANTE A DOMICILIO PER
CONTO DI IMPRESE: hi lavora un proprio
dorno-illo os lii’ivarnonte o prevalontenioru
le or i cornrri s’inno di imprese (indo::? rali,
ommerc ali artigiane) ‘e non diretiamente

por conio di onoumatori,

Cod 11 GRADUATO O MILITARE bi
CARRIERA DELLE FFAA. O FIGURA SI
MILARE DEI CORPI DI POLIZIA E SICU
REZZA INTERNA: sono compresi gli appr
tenenti alle Fr AA e corpi similari con grado
fino a aporalrnagqiore o assimilati, nonché i
vigili or bani e del fuur-o

( od 1$ IMPRENDITORE: i i qe’tv o io
proprio un irnpreoa (a,mndu griolu, nido
tri,ule rrirnei ale, eO nella quale non

iniproqi I opera roanu ii propria o di turnilii

ri nri,i riunii:] dei nirpondt’ritu,

I 14 LIBERO PROFESSIONISTA:
( i i 1’ 1 0-i in nonO i prI pi (i una pFr,t”,oior1e

o arte liberale (ari e notaio, medn o, inqe
onere, dVVO( alo, dc

(odd 1( LAVORATORE IN PROPRIO:
i iii qr,ti’ e nri’aìieiuia «iqricnla ijtid pic (1

la azienda industriale, una i’oltecn nrtiiana,
nn ri000i’nr O liii dOO( zio pubblior’ parle i

pandovi ol proprio lavoro manuale In tale
posizione sono compresi anche i i olI valori
diretti, i mezzadri o simili i so i di coop°rati
vo avoriO la figura di lavoratori in proprio e
chi lavora nel proprio domnicilio direttamonte
per conto di musi umatori O non sii nomnin
siorio di irnpr osa,

(:oi i i COADIUVANTE: chi collabora con
un tamiliare che svolge urì attività lavorativa
in conto proprio, senza avere un rapporto di
lavoro regolato da contratto (ad es moglie

ho aiuta il ma rito negoziante, figlio che aiu
ta il padre agricoltore, dc

N. 8. Per i liberi professionisti ed i lavoratori
in proprio si deve precisare se hanno o meno la
voratori retnibuiti o apprendisti alle dIpendenze
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APPENDICE .0.

BRANCA DI ATTIVITÀ ECONOMICA

(quesito 3.3 della Scheda Individuale)

Cod. i (agricoltura, foreste, caccia e pesca):

— Aziende agrarie, forestali, di noleggio dl

macchine agricole con operatore:

— Aziende di trasformazione annesse ad azien

de agricole che lavorano esclusivamente o

prevalentemente prodotti propri:

— Enti economici per l’agricoltura (Consorzi

agrari provinciali, ecc.).

Cod. 2 (energIa e acqua):

— Pozzi per l’estrazione di petrolio, metano e

simili;
— Miniere dl carbon fossile e lignite;

— Raffinerie dl petrolio, cokerie, stabilimenti

/ per la lavorazione di dl minerali, lubrificanti

e affini;
— Aziende di produzione e distribuzione dl

energia elettrica:

— Officine del gas;

-Acquedotti.

Cod. 2 (estrazione e trasformazione dl minerali

non energetlcl e prodotti derivati, Industria chi

mica):

— Miniere di minerali dl ferro, rame, zinco,

ecc.: cave di ogni genere, saline, torbiere:

— Fonderie, acciaierie, trafilerie ed altri stabili

menti per la lavorazione del ferro e dei mine-

rali non ferrosi (rame, alluminio, piombo, ar

gento, ecc.);
— Stabilimenti per la lavorazione della pietra.

del marmo, ecc.; stabilimenti di ceramica e

vetro; fomaci di gesso e laterizi, cementifici:

— Stabilimenti per la produzione di prodotti chi

mici, farmaceutici, detersivi e cosmetici, fi

bre chimiche artificiali e sintetiche e cellulo

sa.

Cod. 2 (industrIe di trasformazione del metalli e

meccanica dl precisione):

— Fonderie dl 2 fusione, officine e stabilimenti

per la costruzione dl carpenterla metallIca.

mobili metallici, forni, caldaie e macchine di

ogni genére, minuterla metallica, stoviglie e

vasellame;
— Stabilimenti dl meccanica di precisione ed

affini;
— Stabilimenti per la costruzione di autoveicoli

e di meni di trasporto terrestri, marittimi ed

aerei.

Cod. 2 (officine e botteghe dl riparazione di beni

dl consumo):

— Officine per la riparazione di autoveicoli, mo

tocicli, biciclette, ecc.: botteghe per la ripe

razione dl calzature, oggetti di cuoio, ecc.;
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lahoraton per la riparazione di oroloqi eiet

tr’ujf)iiiecti( (d -Uti [rii (li i (nsiinii

i 2 (a/tr’ irìdust,e ma,vlatturiere>

Stbilirjiriti o laboiatoi CT Li produzione di

qeneri irentai i, tesuli, alzalure, qeneri

di abhiqliamento oggetti di pelle e uoio.

riinhili i ed altri nqqptt in l(’qno. qc,nirna ed

oqq(t li in qomina. cai la e i artone, matei ie

plastft he ma mifatti in pla tic a si i umonti

fu Or ah aioc attoh (‘r (‘ pnqrahe e leqato

fi€’.

‘d 2 (ce’ triJ7iof il ed ioStalla7innP (I’ iiripiariti)

( antieri di ostruìioni edhi, di demolizione e

cii lavori stradali,

Ditte di installazione di iropiant i di riscalda

mento, gas, illuminazione, linee di comuni

cazione, (((

( od 3 (Pubblica arnrninistra7ione, for7e arma

ti istituti di assistenza e p,revidenza sociale)

Carriera dei Depi nati. S/’nato, Ministeri, Con

oglio dì Stato, Corte dei Conti, Avvocatura

dello Stato, Organi Priterici dello Stato (Pro

fetture. Questi ire. Cninmissaniati, Ti ibunati,

Preture, Carceri, Uffc i del inqistro, (lei cata

sto, del tesom cc r ), Amministrazioni locali

(Regioni i Provinc e Comuni),

Accademie e scuole militari, Distretti, (o

mandi e Repari militari (compresi i Vioili dei

fuoco e Cuardin forestali)

Unita amministrative di i N P 5., l.N A I L

S A U [3 e di altri enti di previdenza e assi

stenza cnr mIe.
Enti pubblici dì ricerca e con finalità econo

miche (l’stai, C N R, Cassa per il Mezzogior

no, A C I Camere di Commercio, ecc.) e di

assistenza e beneficenza (C R I., ecc.)

Cod. 4 (commercio, alberghi e pubblici

Magazzini per la vendita all’ingrosso, negozi,

edicole, chioschi, rivendite e botteghe per la

vendita al dettaglio; ambulanti;

Aziende di importazione ed esportazione;

— Farmacie, profumerie e tabaccherie;

Distributori di carburanti (se stazioni di servi

zio vanno nella branca trasporti e comunica

zioni);

Alberghi, pensioni, locande rnoteis rifuqi

r rripequi.

lOsloranti, tialtorir’. rri’,li erii’, t;ivrili’ ,ii’ io,

piìzci , bar, caffo, huttiqliorio, idtt.’r iO vi

liìpi,r’ di re( upero di mott,iini di Lii in di

sI racri, di cui ta da macero e di male; vili va i i

di re upero

Cod 4 (tr porti e corniiniciziond

Organi delle F errovie dello Stato o in c nnc cc

sione (direzione enti al o i Omnpai limermlah,

stazioni).

lmpre e di trasporto aereo, marittimo e ter

mostre (comfirese quelle di antonoleqqmn (on

autista e le stazioni di servizio),

Aeroporti e porti civili,

Agenzie di viaggio e turismo.

Aziende ausiliarie pulizia stazioni, tacchi

naqqio, spedizione, maqazzinaggio e deposito,

Organi delle Pnsle e Telegrafi (direzioni con

trali o provinciali, uffici postali) aziende tele

toniche

Cod. 4 (ciedito ed assicurazione, servizi presta

ti a/le imprese, no/eqgio senza personale e /o

cazione):

Banche ed agenzie bancarie, monti di pe

gno, agenzie di cambio,

Compagnie ed agenzie di assicurazione,

Esattorie di imposte dirette;
Agenzie immobiliari, di consulenza legale, di

contabilità, di consuienza fiscale e di revisio

ne dei conti, di servizi tecnici, di pubblicità e

di altri servizi prestati alle imprese,

——Aziende di noleggio di macchinari ed attrez

zature senza operatore per l’agricoltura, per

l’edilizia ed i Iavri puhblnci, contabili e da uf

ficio;
Imprese di noleggio di autoveicoli stradali e

di altri mezzi di trasporto senza autista;

- Ditte di noleggio di indumenti, di articoli per

la casa, di altri beni di consumo e di altri beni

mobili senza personale fisso;

— Imprese per la locazione di terreni e di fab

bricati di proprietà.

Cod. 4 ospedali, cliniche, ambulatori, consulto

ri, sanatori (pubblici e privati).

Cod. 4 scuole di ogni ordine e grado (compresi

collegi, con vitti e seminari).
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(;od 4 (altri se, viii, ,ì((’vita sociali v iuo, enti A .tadprriiP, uftv r ornrn’rc ali. turistic o

.trmiie,i, istifrUi rr! rliriio o e nIrJaru/ialioni r rilturali esteri,

interna7inrili)
Or qar i.’/a/ioni nt miì ona li IN A ì (

Al FAO, (IN F ( O, 000)

Aihhole ho, rriusoi, gallerie, enti ijlturali,

Stabilimenti di cure termali,

Saloni di parrucchiere e barbiere. istituti di AT lE NÌJONI si sner ifi< a qui di sequito la

hellona alberghi diurni brarv a di attività or onomica in cui vanno clas

I avariderie, tintorie, imprese di poli/la e sifir ate ak uno pr ofesi O o di più ditfiiIe rodifi

sinte7ione, nntteiìa urbana.

Pompo funebri,

Studi tono foto cinemalografi i, sale cino iriseqrarite, professnro. hidlln, persona

matografiche, teatri, RA! 1V, luna park, le 5( olastic o 4

C O N I lega navale, niri oli e assn iaiinrii terrnviere, tranviere altri dipendenti dei

sportivo ri( reative, publici trasporti 4

Sindacati, partiti politici, carriere del lavoro, cantoriiern stradale e asstmilati

ordini professionali, pnrtaleltere e altri dipendenti degli uffici

Seivjzi domestici (cuoco, cameriere, colla
delle PP TI 4

boratrice domestica, ecc),

- Curie vescovili, parrocchie, conventi, altre netturbino 4

istituzioni religiose, membro di equipaggio mercantile in navi

Rappresentanze diplomatiche estere, gazione ..

....
4
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APPENDICE «D»

MALATTIE IN FORMA ACUTA

or(Jnatc per gruppi rii cause
(quesìto 5 1 della Scheda individuale

MALATTIE INEETIIVE E PARASSITARIE
(001020)

Cod,

001 Avvelenamento da cibi guasti (lossinfezio
ni alimentari)
Colite infettiva
Difterite
Enterite, ènterecolite infettive
Epatite virale
Herpes (simplex o zostar)
Malaria
Malattie veneree
Meningite
MIcosi (infezione da funghi)
Mononucleosi infettiva
Morbillo
Paratifo
Parotide epidemica (orecchioni)
Pediculosi (infezione da pidocchi)
Pertosse (tosse convulsa)
Poliomielite acuta
Quarta malattia
Quinta malattia
Rosolia
Salmonellosi (diverse da tifo e paratifo)
Scarlattina
Setticemia
Tetano
Tifo

001 Tossintezioni alimentari (avvelenamento
da cibi guasti>

020 Toxoplasmosi
020 Tubercolosi (tutte le sedi)
019 Varicella
020 Altre malattie infettive e parassitarie

MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO
(021-033)

Cod,

127 Affanno
021 Asma

Ascesso al polmone
Bronchite
Broncopolmonfle
Enfisema
Faringite
Influenza
La ring ite
Pleurite
Pneumotorace (polmone collassato)
Polipi (nasali e della gola)
Polmonite
Raffreddore (rinofaringite acuta, non aller
gica)

030 Rinite allergica (raffreddore allergico)
033 Silicosi polmonare
031 Sinusite

002
003
002
004
005
020
020
110
006
007
008
oc49
010
011
012
020
013
014
015
016
017
018
020
009

033
022
023
024
025
026
025
027
033
033
028
029
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ti ,r’,illite

T iar eitn

Alt r rTla” io dell a pa ‘ate re’ pirdtorio

MALATTI[ 12 IL ‘Al’PARAT i Dl(1FRE NII

((33ME’E2 SI [2 N TI) ((G4 65?)

Cod

Andi le

(,ak oloi delle vie biliari (c ak cli biliari)

Carie altri’ malattie dci denti

(irrn,i epatii a

(olit o (non infettiva), c otite uk eroa

Dian rea
Liivente oli dellintetino

E rìt’i iI, i 3lerocnlitn (Tori infettive)

E mia

E i tele anali. intestinali

Ga’strile

(a I roen 1Cr ité

(oriqlv te

lridigIiur i’

lnsuffin ionìa epatica

Malattie dei denti

Malatti’ (leI fegato

Malattie rlella cistifellea

Nausea
() clusione intestinale

Pancreatite e allr4 malattie del pancreas

Pori I on te

Raqadi e fistnle anali

StornaI ite

Ulcera duodenale

Uk era gastrica

Vomito
AIIm malattie dell’apparato digerente

MALATTIE DEL L’APPARATO CIRCOLATORIO

(053 060)

Cod.

Affanno

Aneurisma

Angina pectonis

Arteriosclerosi

Collasso cardiocircolatorio

E mbol i a

Emorragia nasale

Emorroidi

I iuiv ardite

E letiiti’

liTf,ir 6

lnsu6i ienìa cardì’ a

tpertn’ o no’ (prr’’’iflne alt,rl

ll)otenciorio (pro’ so Inc bassa)

Malattie della valvola ani lo a

Malattie (iella valvi’la rnit rdli( a

Miu an’iite

Palpitainni

Penir aidite

E rrIrnL.)fleLIfe

I rornbosi

Vai o i (vene va i cose) (cccli ice emorroidi)

Altro malattie del cuore

Alt re rnalat I e della ci r ulazionn’

MALA LT IL DE LI APPARATO GE Nt T () URINA

RIO (Riti 070)

Cod.

010 (alcotosi delle vie urinarie (calc oli renali,

ecc I
Cisl ite
lnteiionn renale

Insufficienza renale

Malattie della mammella (associate al panto)

Malattip della mammella (non associate

al parto)

Malattie delle ovaie

Malattie della prostata

Malattie dell’utero

N ef rito
Altre malattie dell’apparato qenito urinario

MALAfl E DELL’APPARATO ENDOCRINO E

DEL ME1AOLISMO (080-082)

Cod.

Diabete

Malattie della tiroide

Altre malattie dell’apparato endocrino e

del metabolismo

MALATTIE DELLA PELLE E DEL TESSUTO

SOTTOCUTANEO (083089)

Cad.

083 Acne

084 Ascesso

121

o

(iti /

058

0(t)
iii, i

062
n o
(if?)

063
1 2?
(834

tiPO
(i(3/

068
060

(014
0315

(016
03?
0:111
I??

031°
040
041

042
043

044
127
045

036
04’I
046
121

047

048
049
041
044

050
051
121

052

071
072
073
126
014

075
076
077
018
079

080
081
082

127
053
054
054
127

055
127
056
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( ( ilIi

I 1ì41 E riIrnia

I orun oli teratti
Congiuntivite

Impetigine Distacco della retina
alattie (J(II’ un9hi C Iaucoma

)rtiraria M;isIidit
i)ilfl

fino Sborra
i Ii1 /\IIre rriitIir iJlIi ( rl’I ilo

sotto utarìeo

Cod.

101
MAL Al TIE DE I F 065A, [ThE 01011 MA MU

‘OR
O ()l AllE E DE I E E ARi IC()l A7IONI (090 006) 109
md, 110

111Arirosi, arIrit
112

L ombaqq ne
113

Osteomielite
114

Osteoporosi
115

Reumatismo
116

Scatica
Sclerosi a pla( che n snioinui multiple

ScoHo DIS1URBI PSICHICI (111123)

Sinovite Cod.

Spondihtn 111
Versamento articolare 118
Altre malattie delle ossa, del sistefna 119
muscolare delle articolazioni 120

121
122

MALATTIE DE E SANGUE E DEGI ORGANI
121

EMATOPOIETICI (091 098) 121
Cod. 121

091 Anemie 123

08 Emofilia 123
117098 Altre malattip del sangue e degli organi
123ernatopoietici
123
124
125

TUMORI (DI TUTTE LE PARTI DEL CORPO)

(099-101)

Cod.

099 Tumori benigni
100 Tumori di natura non specificata

101 Tumori maligni (compresi leucemia e

linfoma)

1100

c s

0W
091

MAI AllIl [i[ CII Ci,CHI I DE li E fld ((lIti

(102 l0()

Cod.

102
101
104
106
106

100 Ctite
1 no AIIm rnalaIIi d!i oc’ Iii e dnlle nr ‘Ium

MAEAT 111 DEL 010FF MA NERVOSO (luI 116)

E- rni rania (inil di testa ricorrentp di iraturo)

E n c’ tali I e
I pilescia

n i no tP

Mnrhn di Paikinson
Nevralgie del trigemino
Nevriti e polirievriti
Paralisi
Sclerosi a placche o sclerosi multiple
All re malattie del sisIeTna flP[VOS()

001)
(iO 1
096
092
093
i 194

11 O
flf) 5
096

096
096

096

Alcoolismo cronico

Ansia
Demenza serlile e presenile

Depressione (esclusa psicosi maniaco
depressiva)
Fobie
Insufficienza mentale (oligofrenie)
Isteria
Nevrastenia
Nevrosi
Paranoìa
Psicosi
Psicosi alcolica
Psicosi maniaco-depressiva
Schizofrenia
Tossicodipendenza
Altri disturbi

ALTRE MALATTIE E SINTOMI (126-128)

Cod.

126 Complicazioni della gravidanza, del parto
e del purperio

127 Sintomi e stati di malessere mal definiti

128 Altre malattie
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MALATTIE IN FORMA ACUTA
in ordine alfabetico

(quesito 51 della Scheda individuale

Cod. Nome

083
127
117
125
097 Anemie
053 Aneurisma
054 Angina pectoris
118 Ansia
034 Appendicite
054 Arteriosclerosi

090 Artrosi, artriie
084 Ascesso
033 Ascesso al polmone

021 Asma
001 Avvelenamento da cibi guasti (tosinfezio

ni alimnntari)

022 Bronchite
023 Broncopolmonite

035 Calcoli delle vie biliari (calcoli

070 Calcolosi delle vie urinarie (calcoli

ecc.)
085 Calli
036 Carie e altre malattie dei denti

102 Cateratta
037 Cirrosi epatica
071 Cistite
038 Colite (non infettiva), colite ulcerosa

002 Colite infettiva

127 Collasso cardiocircolatorio

126 Complicazioni della gravidanza, del parto

e del puerperio

103 Congiuntivite

119 Demenza senile e presenile

120 Depressione (esclusa psicosi maniaco-

depressiva)

086 Dermatite

080 Diabete
127 Diarrea
003 Difterite

Distacco della retina

Dìvert icoli dell intesi mo

Embolia
Emicrania (mal di testa ricorrente, dura

turo)
E moti I ia
Emorragia nasale
E mo r r oi di
Encefalite
Endoca rdite
Enfisema
Enterite, enterocolite (non infettive)

Enterite, enterocolile infettive

Epatite virale
Epilessia
Eritema
Ernia
Faringite
Fistole anali, intestinali

Flebile
Fobie
Foruncoli
Gastrite
Gastroenterite
Gengivit
Glaucoma
Herpes (simplex o zostar)

Impetigine
Indigestione
Infarto
Infezione renale

Influenza
Insufficienza cardiaca

Insufficienza epatica

Insufficienza mentale (oligofrenie)

Insuffìcienza renale

Ipertensione (pressione alta)

Ipotensione (pressione bassa)

Isteria

Acne
A! fanno
Alcolismo cronico
Altri disturbi

Cod. Nome

biliari)
renali,

104
052
055
107

098
127
056
108
057
024
039
002
004
109
086
040
025
041
058
121
089
042
043
044
106
005
089
127
059
072
026
060
045
122
073
061
062
121
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I> 9

(5

i) 1(

946
3)/I
(34 ,

1 h

Ivini ho di Pai kinon

Nausea

Npfrile

Per icardite

Perilonite

Pertosse (tosse convulsa)

Cod,

() )3

028
123
111
123

089
013

014
(329

041

(193

030
01 6

016

017

1 23

094
115

095

089

018

033
3)86

127

031

096
044

020
009

050
051
019

067

096

127

Nome

Polipi (rali e della ()ola)

Polmonite

Psicosi aIr nuca

Psicosi maniaco depressiva

Pnoriasi

Schizofrenia

Sciatica

Scfrrosi a placche

Scol ioni

tinfoma)

Ulcera duodenale

Ulcera gastrica

Varicella

Ood Nome

3 aninqite

4alaria
Alaltir doi donhi

Malattie del feqalo

Milatlie riollutero

Malallio della citifellea (e lus ak oli)

ilalIn drlla nrarnnìplla (associate al

parlo)

74 Malattm dolla mamnm°lla (non associate

al parto)

ii /3 Àalal1ic dolla pr ostata

(9 1 Malalti d’lla tiroici

(8.9 Ma laf ti mIla va vola aort ca

009 Malahtm drila valvola mitralica

07 Malattie drile ovaio

087 Malattie dr4ie unghie

020 Malatfin vr’neren

li 8 Mastoidifn

11(1 Merunqiln

0(ì% Micosi (infP7inne da funghi)

03) Mio ardite

007 Mononucleosi infettiva

000 Àorhillo

111

127

078

112 Nevralgie del trigemino

171 Nevrastenia

113 Nevnili e polinevrili

121 Novmnsi

047 Or riunione intestinale

013) Orecchioni

088 Orticania

096 Osteornielite

092 Osteopomosi

1n Otite

121 Palpitazioni

048 Pancreatite e allre malattie del pancreas

114 Paralisi

123 Paranora

009 Paratifo

010 Parotite epidemica (orecchioni)

0)1 Pediculosi (infezioni da pidocchi)

064

049

012
027 Pleurite

033 Pneumoforace (polmone collassato)

020 Poliomielite acuta

Quarta malattia

Quinta malattia

Raffreddore (i nota ririgil e a rita re a i

allnrqk a)

Ragadi e fi mIe anali

Reumatismo

Rinite allergisa (raflreddoie allerqiro)

Rnsol ia

Salmonellosi (diverse da tifo ° pa ralifo)

Scarlattina

o sclerosi multiple

Seborrea

Set I ic ernia

Silicosi polmonare

Sinovite

Sintomi e stati di malessere mal definiti

Sinusite

Spondilite

Stomatite

Tetano

Ti fo

032 Tonsillite

127 Tosse

124 Tossicodipendenza

001 Tossinfezioni alimentari (avvelenamento

da cibi guasti)

020 Toxoplasmosi

025 Tracheite

065 fromboflebite

066 Trombosi

020 Tubercolosi (tutte le sedi)

099 Tumori benigni

100 Tumori dì natura non specificata

101 Tumori maligni (compresi leucemia e

Varici (vene varicose) (escluse emomroidi)

Versamento articolare

Vomito
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Cod, Nome

106 Altre malattie degli occhi e delle orecchie

068 Altre malattie del cuore

098 Altre rnj IdItie del sariquo e d’gli urgorii

ematopoiet e

116 Altre malattie del sistema nervoso

052 Altre malattie dell’apparato digerente

082 Altre malattie dell’apparato eridocrino

e del metabolismo

079 Altre malattie dell’apparato qenito urinario.

Cod Nome

03 Altre malattie dell’ apparato respiratorio

060 Altre malattie della ircola7lone

089 Alti e mdlJtlie dClld pelle e del tessuto

sottor utaneo
1))6 Altre malattie delle ossa, del sistema

muscolare e delle ai 1i nlazioni
(12(3 Altre malatI e infettive e parassitarie

128 Altre malattie
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APPENDICE «E»

OGGETTI CHE HANNO PROVOCATO L’INCIDENTE IN AMBIENTE DOMESTICO

(quesito 6. 2b della Scheda individuale)

Cod, Cod.

01 Abiti
0? Accendino
03 Acqua bollente
04 Affettatrice elettrica (o simile)
05 Alcolici (ingestione accidentale)

00 Alimenti bollenti (liquidi o solidi, escluso

alcolici)
(17 Alimenti non bollenti (escluso alcolici)
OR Apriscatole
09 Asciugacapelli, arriccicapelli (o simile)

10 Aspirapolvere
11 E3arbecou già acòeso
12 Barbecou in fase di accensione
13 Baltilappeto
14 Caldaia a gas
15 Caldaia a legna, carbone o simile

16 Caldaia elettrica
17 Camino già acceso
18 Camino in fase di accensione
19 Coltello (o altro strumento non elettrico

per tagliare)
20 Coperte
21 Cosmetici
22 Cuscini (da letto)

23 Detersivo
24 Dhccia (caduta, scivolata)

25, Farmaci
26 Ferro da stiro
27 Fiammiferi
PS Forbici
29 Forchetta
30 Fornelli
31 Forno
32 Frigorifero
33 Frullatore, sbattitore o simile (etettrico)

34 Fuochi d’artificio
35 Impianto elettrico (guasti)

36 Impianto elettrico (riparazioni)

37 Insetticida
38 Lavapanni

Lavastoviglie
LucidaI r ice
Macchina da cucire
Macchinetta del caffè
Martello
Mobilio (esclusa sedia, seggiolone e tap

pezzeria)
45 Pavimento (caduta, scivolata)

46 Pentola a pressione
47 Pentolame (esclusa pentola a pressione)

48 Piscina (annegamento)
49 Presa elettrica (escluso guasti e ripara

zioni)

50 Presa elettrica (guasti)

51 Presa elettrica (riparazioni)

52 Rasoio
53 Saldatore
54 Scala (struttura fissa, in muratura o simi

le)
Scala (struttura mobile)

Scaldabagno a gas
Scaldabagno elettrico
Sedia di vario tipo
Sega elettrica -

Sega non elettrica
Seggiolone
Serrande
Specchio
Stufetta da riscaldamento
Tappezzeria (tende, ecc.)
Trapano elettrico
Trapano non elettrico
Vasca da bagno (annegamento)

Vasca da bagno (caduta, scivolata)

Vernice, solvente (o simile)

Vetro (finestre, porte, ecc,)
Altra struttura ed edilizia della casa

Altro attrezzo da cucìna

Altro attrezzo da lavoro (o da giardino)

Altro

39
40
41
42
43
44

55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
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